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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

                                  COORDINATRICE: prof.ssa Ponta Maria Grazia 

DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

DOCENTE MATERIA INSEGNATA

CONTINUITÀ  

DIDATTICA
3° ANNO 4° ANNO

Campa Elena Italiano si si

Campa Elena Storia si si

Ponta Maria Grazia Arte e territorio si si

Del Giudice Antonia Matematica si si

Savoia Stefania Inglese 1 lingua comunitaria no no

Asaro Giuseppe Francese 2 lingua comunitaria si si

Melchiorri Fabio Spagnolo 3 lingua comunitaria no no

Camarda Bettino Discipline Turistiche Aziendali no no

Braucci Tommaso Diritto e legislazione turistica no no

Damiano Maria Giovanna Geografia turistica si si

Melloncelli Anna IRC si si

Garavaglia Paola Fulvia Scienze motorie si         si

Mancini Eleonora Sostegno no no

De Marini Sergio Sostegno no no



Storia del triennio conclusivo del corso di studi 

PROFILO DELLA CLASSE

ALUNNO 

(COGNOME E NOME)

DATI ANAGRAFICI 

(LUOGO E DATA DI 
NASCITA)



 VARIAZIONE NUMERO ALUNNI NEL TRIENNIO 
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III
  
   19 19 1 3 7 8 4

-

IV  17 17 2 0 7 3 7
-

V  12 13 3 0

QUADRO ORARIO 
SETTIMANALE

2° BIENNIO

MATERIA CALSSE III CLASSE IV

Lingua e letteratura italiana 4 4

Storia/cittadinanza e costituzione 2 2

Matematica 3 3

Lingua inglese 3 3

Lingua francese 3 3

Lingua spagnola 3 3

Diritto e legisl. turistica 3 3

Discipline turistiche  e aziendali 4 4

Geografia turistica 2 2

Arte e territorio 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
PARTECIPAZIONE AL DIALOGO FORMATIVO 

La classe, all' inizio del triennio, era composta da 19 alunni, di cui 15 facenti parte della classe 
precedente e 4 studenti provenienti da altre sezioni o istituti; nel passaggio alla classe quarta il 
numero degli studenti si è ridotto a 17, a causa di 4 non promozioni e due alunni aggiunti da 
altra classe del nostro istituto. 
Nel corso della quinta sono stati inseriti tre alunni ripetenti proveniente dalla nostra scuola di 
cui una ragazza che ha frequentato pochissimo e si è poi ritirata a Dicembre 24. 
Nella classe è presente uno studente con disabilità e uno studente con DSA per i quali sono 
stati predisposti un Piano educativo individualizzato e un Piano didattico personalizzato. 
Inoltre il CdC ha predisposto un piano didattico personalizzato per una studentessa che svolge 
un’attività sportiva a livello agonistico. 
Il comportamento nel corso del triennio e' stato relativamente corretto e aperto al  confronto e  
al dialogo educativo, ma da parte di una buona parte della stessa a volte passivo e non sempre 
ricettivo. 
La frequenza alle lezioni  è stata abbastanza regolare solo per una parte della classe visto che 
per alcuni alunni nel triennio si sono superate le ore consentite di assenza e anche 
quest’ultimo anno per alcuni le assenze sono state molte e non sempre giustificate, così come 
i ritardi in ingresso. 
I docenti, nel corso del triennio hanno cercato di aiutare gli studenti a rafforzare le conoscenze 
e le abilità di base sensibilizzando la classe a una maggiore responsabilità e motivazione 
nell’affrontare lo studio; si è puntato prevalentemente a privilegiare apprendimenti e 
competenze che favorissero le capacità di approfondire criticamente i contenuti acquisiti e 
accrescere i metodi autonomi di studio. 
Gli studenti non hanno però dimostrato omogeneità negli stili e nei ritmi di apprendimento . 
La motivazione allo studio e il metodo di lavoro sono stati complessivamente accettabili e una 
parte della classe ha raggiunto un profitto medio, mentre per un gruppo di studenti/studentesse 
rimangono ancora gravi carenze e lacune in diverse discipline, con una situazione 
diversificata  e con differenze nella natura dei risultati conseguiti individualmente in ciascuna 
disciplina. 
Si possono individuare diversi livelli di apprendimento e competenza: è però presente  un  
piccolo gruppo di studenti/studentesse con buone capacità e competenze, abbastanza 
interessati alle attività proposte e che hanno mantenuto, nel corso del triennio, un impegno 
nello studio continuo.  Il profitto raggiunto  nel corso del terzo e quarto anno è stato 
complessivamente sufficiente / discreto  nella maggior parte delle discipline, ma con difficoltà 
per alcuni nell’area tecnica e matematica e nello studio in generale. 
L ' interesse e l’attenzione nei confronti delle attività didattiche proposte sono state abbastanza 
positive ma la  collaborazione  e la partecipazione durante le lezioni hanno rivelato un 
impegno non costante  nello studio a casa e  per un gruppo di studenti/studentesse la 
partecipazione è stata molto  passiva e discontinua.   
Nel corso del primo quadrimestre della  quinta si segnala che la classe  ha avuto un 
comportamento nel complesso corretto ma non sempre collaborativo. La maggior parte degli  
studenti infatti ha partecipato  alle lezioni in modo passivo mostrando un livello di 
maturazione non adeguato: l' impegno nello studio e l’interesse nei confronti delle attività 
didattiche proposte  infatti, nella maggioranza dei casi è rimasto purtroppo superficiale e solo 



un piccolo gruppo di alunni ha dimostrato  attenzione e impegno.Le capacità e le competenze 
acquisite sono quindi diversificate e nel complesso di livello sufficiente/ discreto ma 
permangono ad oggi lacune non sanate e insufficienze anche gravi di una parte della classe in 
diverse discipline. 



Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi 
interdisciplinari riassunti nella seguente tabella. 

VERIFICA E 
VALUTAZIONE 
DELL’APPREN

DIMENTO 

Strumenti di misurazione 
e n. di verifiche 
per periodo scolastico

Vedi Programmazione 
Dipartimenti

Strumenti di osservazione del 
comportamento e del processo di 
apprendimento 

Si rimanda alla griglia 
elaborata e deliberata 
dal Collegio dei docenti 
inserita  nel PTOF

Credito scolastico Vedi fascicolo studenti 

CURRICULUM 
DELLA CLASSE

ALUNNO CREDITO 

CLASSE III         CLASSE IV

DEBITO 

CLASSE III                        CLASSE IV



Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei 
seguenti percorsi di Cittadinanza e costituzione riassunti nella seguente tabella. 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto la seguente tipologia relativa ai percorsi per 
le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) riassunti nella seguente tabella 

PERCORSI 
INTERDISCIPLINARI

Titolo del percorso Periodo Discipline coinvolte

IL	TURISMO	SOSTENIBILE I/II	QUADRIMESTRE DTA,Geogra8ia,	
Spagnolo,	Inglese,	
Francese

LE	CITTA' I/II	QUADRIMESTRE Inglese,	DTA	
Francese,	Arte,	Spagnolo	
Geogra8ia

I	TOTALITARISMI I/II	QUADRIMESTRE Arte,Storia,	
DTA,Spagnolo,Geogra8ia,	
Inglese

IL	DECADENTISMO I/II	QUADRIMESTRE Italiano,	Francese,	Arte

LE	NEOAVANGUARDIE I/II	QUADRIMESTRE Italiano,	Arte

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA

Titolo del percorso
LA COSTITUZIONE: EVOLUZIONE GIURIDICA E STORICO- SOCIALE (Diritto, Italiano e 
Storia)

I REGIMI TOTALITARI: I DIRITTI UMANI E LA LORO VIOLAZIONE (Spagnolo,Italiano e 
Storia, Arte)

EDUCAZIONE ALLA LEGALITA' : LA TUTELA DEI DIRITTI  (Diritto, Italiano e Storia, 
Inglese, IRC ) 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE 
(Diritto, Arte, DTA )

LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI: L’UNIONE EUROPEA (Diritto, Francese, 
Storia )

CONTRASTO ALLE DIPENDENZE ( Scienze motorie, IRC )



Istituto Tecnico e Liceo "P.P. Pasolini" – Indirizzo Turismo  
Anno scolastico: 2024/2025 

Attività svolte: 

●Formazione sulla sicurezza (Ambrostudio Servizi SRLS + INAIL) 8 ore + moduli 
aggiuntivi  
 Formazione integrata con percorsi INAIL sulla prevenzione degli infortuni e la cultura della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Inclusi: concetti di rischio, prevenzione, gestione emergenze, 
primo soccorso e rischi specifici del settore turistico. 

●Educazione finanziaria (UniCredit S.p.A. – "Start Up Your Life") – 30-60 ore 
 Percorso online sull’imprenditorialità nel turismo, con sviluppo di idee progettuali e business 
plan. 

●Orientamento post-diploma (Campus Editori – Salone dello Studente) 
 Partecipazione a incontri con università, workshop e simulazioni di test di ammissione. 

●Stage in strutture ricettive – fino a 72 ore 
 Inserimento in contesti alberghieri e para-alberghieri (hotel, residence, catene internazionali, 
boutique hotel), con mansioni in front office, accoglienza clienti, gestione prenotazioni e 
supporto eventi. 

●Stage in agenzie di viaggio – fino a 60 ore 
 Affiancamento al personale per consulenza, prenotazioni e organizzazione pacchetti turistici. 

●Percorso digitale individuale (CivicaMente – EducazioneDigitale.it) – 20 ore 
 Attività online con moduli formativi di Trenitalia (mobilità sostenibile) e Teatro alla Scala 
(mestieri della cultura). 

●Progetti Europei e Stage all'Estero – Erasmus+ 
 Una parte della classe ha preso parte a esperienze di mobilità internazionale nell’ambito del 
programma Erasmus+, svolgendo stage presso strutture ricettive e agenzie turistiche in 
Spagna e Irlanda. I tirocini, preceduti da una formazione linguistica e culturale, hanno 
favorito lo sviluppo di competenze linguistiche, adattabilità interculturale e autonomia. 

Riepilogo delle Aziende/Enti Coinvolti: 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 
(PCTO)

A.S.2024-25  

Azienda/Ente N. studenti



COMPETENZE ACQUISITE 

●Competenze professionali: accoglienza, gestione prenotazioni, uso di software gestionali, 
consulenza turistica, business planning. 

●Competenze trasversali: comunicazione, problem solving, autonomia, spirito d’iniziativa, 
gestione del tempo, lavoro in team. 

●Competenze digitali e civiche: gestione dell’apprendimento su piattaforme online, 
cittadinanza attiva, sostenibilità e cultura del lavoro. 

●Competenze internazionali: adattabilità, collaborazione in contesti multiculturali, uso 
della lingua inglese in ambito professionale. 

RISULTATI E VALUTAZIONE 

I tutor aziendali hanno espresso valutazioni molto positive, sottolineando le buone capacità 
relazionali, la motivazione e la preparazione teorica degli studenti. Gli studenti hanno mostrato 

INAIL – Direzione Territoriale di Varese 12

Ambrostudio Servizi SRLS 12

Campus Editori SRL 7

UniCredit S.p.A. ("Start Up Your Life") 7

OK Il Viaggio è Giusto 4

Think Ahead Ltd / Travelling Languages 3

Hotel Mediolanum 3

NH Italia S.p.A. 2

Comune di Milano 2

Letizia SRL 2

Hotel Roxy Milano (Kleos Hotel) 2

STH Plus S.R.L. 2

Star Gestioni S.r.l. (Collini Rooms) 1

43 Station Hotel 1

Gruppo Stay SRL 1

Fondazione Cova 1

CivicaMente S.r.l. – EducazioneDigitale 1

Xenia SRL – Hotel Sporting Brugherio 1



partecipazione attiva e senso di responsabilità, riconoscendo il valore formativo dell’intero 
percorso, in particolare per le esperienze svolte all'estero e in ambienti innovativi. 

CONCLUSIONI 

Il PCTO della classe 5BT ha rappresentato un’opportunità concreta per collegare le competenze 
scolastiche alla realtà professionale. Le esperienze, diversificate e coerenti con il profilo turistico, 
hanno rafforzato le capacità operative, comunicative, progettuali e interculturali degli studenti, 
preparandoli ad affrontare il futuro lavorativo e formativo con maggiore consapevolezza e 
maturità. L’Istituto Pasolini conferma così il proprio impegno nel costruire percorsi formativi 
capaci di connettere la scuola al mondo del lavoro, sia a livello locale che internazionale. 



ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
SVOLTE  NELL’ANNO SCOLASTICO

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DATA/DURATA

Visite guidate Progetto Milano in tasca/ Milano Liberty e 
Futurista /Visita al Museo del Novecento 

Milano 19/04/25 

Progetti e 
manifestazioni 
culturali

Progetto Edutrapari 
( per 3 alunni della classe formati verso le 
classi seconde dell’Istituto)

Scuola 12/13/14/03/25 

Visione film, “ Le Assaggiatrici” e 
conferenza/dibattito con regista e scrittrice 
del libro dalla cui storia il film è tratto

Cinema 
Anteo

 16/04/25

Incontro esperti ADSINT per la 
donazione del sangue

Aula 
Magna

13/11/24 
h 1.30

Conferenza in streaming contro la 
violenza sulle donne / diretta con la 
Fondazione Una Nessuna e Centomila

Aula 
Magna

25/11/24 in maXnata

Giornalino (per 2 alunni della classe) Scuola seY./giugno

Attività Orientamento Partecipazione al Salone di 
Orientamento post-diploma  
(Associazione Aster OrientaLombardia)

Milano 
Malpensa 
Fiere

12/12/24

Partecipazione Salone dello Studente 2024 

(incontro on line) 

17/10/24 e 18/10/24 
10 ore



Laboratorio Orientamento post-diploma 
operato da Etjca Formazione 
Temi trattati: 
·        Diritti e doveri dei lavoratori 
·        Gli obblighi del datore di lavoro 
·        I contratti collettivi nazionali 
·        Il curriculum vitae 
·        La presentazione di sé 
·        Il colloquio di selezione 
·        Il mercato del lavoro e gli sbocchi 

occupazionali 
·        La conoscenza del sé 
·        Le competenze trasversali 
·        Presentazione dei corsi della 

Fondazione ITS LGA 

scuola date circolare 
10 ore

Sportello orientamento: consulenze 
individuali con l’obiettivo di sostenere e 
supportare le scelte relative ai percorsi 
post-diploma, in un’ottica di riflessione 
sui propri interessi, inclinazioni e 
attitudini.

scuola  2 quadrimestre / 1 ora a 
studente 

Presentazione ITS IATH ACADEMY scuola 14/04/25  1 ora

Partecipazione Open Day istituto
(per 3 alunni della classe)

scuola 23/11/24 
14/12/24 
16/01/25

Certificazioni 
linguistiche

Partecipazione corso Inglese B2 
per alcuni alunni della classe

scuola

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

1. Piano triennale dell’offerta formativa

2. Programmazioni dipartimenti didattici

3. Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento 

4. Fascicoli personali degli alunni

5. Verbali consigli  di classe e scrutini



Il presente documento sarà immediatamente affisso all’albo dell’Istituto e pubblicato sul 

sito dell’I.I.S. “P.P.Pasolini” di Milano. 

6. Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito 
scolastico

7. Materiali utili



ALLEGATO 1 

PROGRAMMI DISCIPLINARI SIGOLE MATERIE 

                                                                                                            
                                               



ISTITUTO TECNICO STATALE PER IL TURISMO - LICEO LINGUISTICO – LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
“PIER PAOLO PASOLINI” 

20134 MILANO – Via L. Bistolfi, 15 – Tel 02.2104001 
E-mail: mitn02000x@istruzione.it 

Cod. Fisc. 80132210156 Cod. Mecc. MITN02000X 
itspasolini.edu.it 

PROGRAMMA SVOLTO  
CLASSE V SEZ.Bt 
 MATERIA: ITALIANO  DOCENTE: ELENA CAMPA 

 Anno scolastico: 2024/25 

  
  
Libro di testo: Baldi-Giusso-Razetti-Zaccaria “Le occasioni della Letteratura” 
vol. 3, Ed. Pearson, Paravia  
  
  

  
L’età del Romanticismo: ripasso sintetico E CENNI 
La  Scapigliatura  
La Scapigliatura come crocevia culturale 
Emilio Praga: vita, opere e pensiero  

! da Penombre: Preludio  

Scrittori europei nell’età del Naturalismo  
Il Naturalismo francese: autori principali, 
temi, contenuti e poetica.  
Emile Zola: vita, pensiero e poetica in 
sintesi 
da Il denaro, cap.IV: L’ebbrezza della speculazione 
● Cenni articolo J’Accuse 

 Gli scrittori italiani nell’età del Verismo  
La diffusione del modello naturalista 
La poetica di Capuana e Verga  
Luigi Capuana  

! dal  “Farfulla della Domenica” : Scienza e forma letteraria: l’impersonalità  
Giovanni Verga: vita, opere e pensiero   
La poetica e le tecniche narrative: tecnica dell’impersonalità, tecnica della regressione, tecnica 
dello straniamento.  

! I Malavoglia: lettura integrale dell'opera, tematiche, struttura narrativa   
! da Vita dei campi: Rosso Malpelo. 
! dalle Novelle rusticane: La roba  
! da Mastro-don Gesualdo: La morte di Mastro-don Gesualdo 

  
Il Decadentismo  
La visione del mondo decadente 
Charles Baudelaire: vita, opere e pensiero  



! da I fiori del male: L’albatro; Corrispondenze;Spleen. 

Gabriele d’Annunzio: vita, opere e pensiero   
! da Alcyone: La pioggia nel pineto; La sera fiesolana.  

Giovanni Pascoli: vita, opere e pensiero   
! da Il fanciullino: Una poetica decadente 
! da Myricae: Arano 
! da Myricae: X Agosto 
! da Myricae: L’assiuolo 
! da Myricae: Temporale 
! da Myricae: Novembre 
! da Myricae: Il lampo 
! da I canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno. 

  
La stagione delle avanguardie  
Linee essenziali: I Manifesti programmatici, la poesia del ‘900: i Crepuscolari, i Vociani  
Filippo Tommaso Marinetti  

! Manifesto del futurismo  
! da Zang tumb tuuum: Bombardamento  

Aldo Palazzeschi  
! da L’incendario: E lasciatemi divertire  

Guido Gozzano: vita, pensiero in sintesi 
! dai Colloqui: La Signorina Felicita, ovvero la felicità I, vv1-48 

Camillo Sbarbaro; vita, pensiero in sintesi 
! da Pianissimo, Taci, anima stanca di godere. 

Dino Campana, vita e pensiero in sintesi 
! dai Canti orfici, L’invetriata 

   
Italo Svevo: vita, opere e pensiero   
Freud e la nascita della psicoanalisi. La figura dell'inetto.   

! La coscienza di Zeno: Lettura integrale dell'opera, tematiche, struttura narrativa   
 Luigi Pirandello: vita, opere e pensiero   
 La poetica: “l'umorismo”. La crisi dell'identità individuale. Le "maschere" della vita sociale.  

! Il fu Mattia Pascal: Lettura integrale dell'opera, tematiche, struttura narrativa   
! da Novelle per un anno: Ciàula scopre la luna, 
! da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato 
! Cenni alla Commedia: Sei personaggi in cerca d’autore  

La poesia del '900 -Tra le due guerre- 
Umberto Saba: Introduzione all'autore: la vita e la poetica                
Il Canzoniere: la struttura  

! da Il Canzoniere: La Capra 
! da Il Canzoniere, A mia moglie 
! da Il Canzoniere, Città vecchia 
! da Il Canzoniere, Amai; 
! da Il Canzoniere: Ulisse 

Giuseppe Ungaretti  



Introduzione all 'autore: vita 
poetica               

! da L’ allegria: Il porto 
sepolto 

! da L’allegria: In memoria 
! da L’ allegria: Fratelli  
! da L’ allegria: Veglia 
! da L’allegria; I fiumi 
! da L’ allegria: Mattina 
! da L’ allegria: Soldati 
! da L’allegria, San Martino 

 L’Ermetismo  

Salvatore Quasimodo  
Introduzione all'autore: Vita e 
poetica                

! da Giorno dopo Giorno: 
Alle fronde  dei salici 

! da Ed è subito sera: Ed è subito sera   
Eugenio Montale  
Introduzione all'autore: la vita e la poetica 

! da Ossi di seppia: Non chiederci la parola  
! da Ossi di seppia: I limoni 
! da Ossi di seppia: Meriggiare, pallido e assorto 
! da Ossi di seppia: Cigola la carrucola nel pozzo; 
! da Ossi di seppia: Spesso il male di vivere ho incontrato* 
! da Le Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto* 
! da Le Occasioni: La casa dei doganieri* 

Pier Paolo Pasolini: vita, pensiero e poetica* 
! da Le ceneri di Gramsci, Le ceneri di Gramsci, I, vv 1-34* 

Alda Merini: vita e pensiero in sintesi* 
!  La gazza ladra* 

             APPROFONDIMENTO E CAPOLAVORO SU Pier Paolo Pasolini* 
Ciascun allievo ha deciso di approfondire un aspetto della multiforme e variegata personalità di P.P.Pasolini*. 
Ecco in sintesi i lavori svolti:  

!  Pasolini e il cinema (Martino) 
!  la morte di Pasolini: un perenne mistero 
! Pasolini e il Fascismo e l’antifascismo  
! la comunicazione di Pasolini attraverso il cinema  
! oltre i confini: Pasolini Viaggiatore del Mondo 
! la fotografia e Pasolini  
! Pasolini e la sua carriera giornalistica  
! Pasolini e la poetica della trasgressione  
! Pasolini nella sua fase pittorica  
!  Pasolini, innovazione e contemporaneità  
! Pasolini e le donne  
! Pier Paolo Pasolini e la televisione  
! Pasolini e il suo pizzico di pazzia artistica  



Tipologie testuali  

! analisi del testo: TIPOLOGIA A 
! produzione di un testo argomentativo: TIPOLOGIA B 
! riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo: TIPOLOGIA C 

Lettura Integrale dei seguenti romanzi: 
G. VERGA, I MALAVOGLIA; 
I.SVEVO, LA COSCIENZA DI ZENO 
L.PIRANDELLO, IL FU MATTIA PASCAL; 

MILANO,   09/05/2025                                                                                              

Docente  _____________________________________                                                

GLI STUDENTI        

__________________ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _                                                                                                              
                                      

    



                                         
ISTITUTO TECNICO STATALE PER IL TURISMO - LICEO LINGUISTICO – LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

“PIER PAOLO PASOLINI” 
20134 MILANO – Via L. Bistolfi, 15 – Tel 02.2104001 
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itspasolini.edu.it 

PROGRAMMA SVOLTO  
CLASSE V SEZ.Bt 
 MATERIA: STORIA ED.CIVICA  DOCENTE: ELENA CAMPA 

 Anno scolastico: 2024/2025 

  
Gianni Gentile, Luigi Ronga, Anna Rossi, Giulia Digo, 
EROTODO MAGAZINE, vol. 3, ed. LA SCUOLA 

Industrie, masse, Imperi 
! La società industriale di massa 
! L’Imperialismo: la spartizione dell’Africa 
! Imperialismo, nazionalismo e razzismo  
Età giolittiana e Belle époque 
! Le illusioni della Belle époque  
! I caratteri generali dell’età giolittiana 
! Il doppio volto di Giolitti 
La prima guerra mondiale 
! Cause e inizio della guerra 
! L’Italia in guerra 
! L’inferno delle trincee 
! I trattati di pace 
! Il genocidio degli Armeni 

      La Rivoluzione russa 
! L’Impero russo nel XIX secolo 
! Tre rivoluzioni: la rivoluzione di ottobre 
! La nascita dell’URSS 
! L’ascesa di Stalin 
! Il totalitarismo e il culto del capo 
! I caratteri dei totalitarismi: cenni e introduzione personalità di A. Arendt 

      Il primo dopoguerra 
! I limiti del trattato di pace 
! Il biennio rosso 
! Dittature, democrazie e nazionalismo 
! Le colonie e i movimenti indipendentisti 

       L’Italia tra le due guerre: il Fascismo 
! Il biennio rosso in Italia 
! La marcia su Roma 
! L’Italia fascista 



! La guerra d’Etiopia 
! L’Italia antifascista 

La crisi del 1929 
! Il Big Crash 
! Roosevelt e il New Deal 
Il nazismo e la crisi delle relazioni internazionali 
! La Repubblica di Weimar 
! Il nazismo 
! Il terzo Reich 
! La guerra civile spagnola 
Totalitarismi a confronto: Fascismo, Nazismo, Stalinismo 
La seconda guerra mondiale 
! 1939-1945: la guerra mondiale 
! Il dominio nazista in Europa 
! La Resistenza al nazismo 
Le origini della guerra fredda 
! La nascita dell’ONU 
! Il mondo bipolare 
! Il processo di Norimberga 

     LA DECOLONIZZAZIONE NELLE SUE TRE AREE D’INFLUENZA:AFRICA, 
ASIA E MEDIORIENTE*, attraverso l’analisi del fenomeno, delle sue origini, cause e 
conseguenze* 
LA RICOSTRUZIONE IN ITALIA E LA NASCITA DELLA REPUBBLICA 

! Le ricadute e le conseguenze della seconda guerra in Italia 
! Dalla svolta di Salerno alle nuove elezioni libere 
! il referendum e la costituzione italiana 
! Il 1948 e la svolta politica italiana 
! CENNI: GLI ANNI CINQUANTA. La crisi del centrismo e il boom economico 
! CENNI GLI ANNI SESSANTA*. La crisi del centrismo e i governo di centro-sinistra 
! CENNI: GLI ANNI SETTANTA*. Il terrorismo rosso e nero 
! CENNI: GLI ANNI OTTANTA E NOVANTA*. 

Educazione civica 
! I CARATTERI DEI REGIMI TOTALITARI 
! I caratteri del totalitarismo secondo i principi e le riflessioni di Hanna Arendt 
! La Costituzione italiana. Origini e storia. Il referendum. I principi fondamentali. 
! La Costituzione italiana. Organi istituzionali. Compiti e funzioni 
! Le principali organizzazioni internazionali. Compiti, funzioni principali 
! Il lavoro nella Costituzione italiana 
! Il lavoro e le principali norme di sicurezza. 
! Il contrasto contro ogni forma di violenza. Riferimenti alla nascita della mafia e 

del terrorismo in Italia. 
Milano, 09/05/2025.         

la docente.    ________________________ 

Gli studenti 



_________________________ 

_________________________ 



ITS “ P.P.PASOLINI” - MILANO 
PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO 
MATERIA: ARTE E TERRITORIO 
PROF. PONTA MARIA GRAZIA 
ANNO SCOLASTICO 2024/2025 
CLASSE V SEZ. BT 

Contenuti: 

1.IL NEOCLASSICISMO 
-Illuminismo e Neoclassicismo 
-Autori: A.Canova, J.L.David, Goya 

-Le opere: 
A.Canova: Teseo sul Minotauro (1781-83), Amore e Psiche (1788 - 1793), Paolina Borghese 
(1804-1808), Monumento funebre a Maria Tersa D’Austria (1798-1805) 
J.L.David: Il Giuramento degli Orazi (1784), La morte di Marat (1793) 
F.Goya: La fucilazione del 3 maggio 1808 sulla montagna del  Principe Pio (1814) 

2.IL ROMANTICISMO 
-Neoclassicismo e Romanticismo 
-G.Courbet e la rivoluzione del realismo 
-La nuova architettura del ferro in Europa 
-Autori:  T.Géricault, E.Delacroix, F.Hayez, G.Courbet 

-Le opere: 
T.Géricault: La zattera della Medusa (1819),  
E.Delacroix: La libertà che guida il popolo (1830), F.Hayez:  Il bacio (1859), G.Courbet: L’Atelier 
dell’artista (1855) 

3.L’IMPRESSIONISMO 
-La stagione dell’Impressionismo 
-La nascita della fotografia 
-Autori: E.Manet, C.Monet, E.Degas, P.A.Renoir 

-Le opere: 
E.Manet: La colazione sull’erba (1863), Olympia (1863), Il Bar delle Folies-Bergère (1881-82) 
C.Monet: La Grenouillère (1869), Impressione sole nascente (1872) 
E.Degas: La lezione di danza (1873-75), L’Assenzio (1875-76) 
P.A.Renoir: Moulin de la Galette (1876)  

4.TENDENZE POST-IMPRESIONISTE. ALLA RICERCA DI NUOVE VIE 
-Tendenze post-impressioniste 
-Autori: G.Seurat, P.Gauguin, V.Van Gogh 

-Le opere: 
P.Gauguin: Ritratto dell’artista con il Cristo giallo (1889), G.Seurat: Una domenica pomeriggio sull’isola 
della Grande Jatte (1884-86), V.Van Gogh: I mangiatori di patate (1885),  Notte stellata (1889), La 
camera di Vincent ad Arles (1888) 

5.DALL’ART NOUVEAU ALL’ESPRESSIONISMO 
-L’Art-Nouveau 
-G.Klimt e l’esperienza delle arti applicate a Vienna 
-E.Munch  
-Autori: G.Klimt, E.Munch, H.Matisse 

-Le opere:  
G.Klimt:  Ritratto di Adele Bloch-Bauer (1907),  E.Munch: La fanciulla malata (1885-86), Il grido 
(1893),  H.Matisse: Donna con cappello (1905) 

6.L’INIZIO DELL’ARTE CONTEMPORANEA. IL CUBISMO * 
-Il Novecento delle Avanguardie storiche 
-Il Cubismo 



-P.Picasso 
-Autori: P.Picasso 

-Le opere: 
P.Picasso: Poveri in riva al mare (1903), Les Demoiselles d’Avignon (1907), Guernica (1937) 

7.LA STAGIONE ITALIANA DEL FUTURISMO * 
-Marinetti e l’estetica futurista 
-U.Boccioni 
-Autori: U.Boccioni 

-Le opere: 
U.Boccioni: La città che sale (1910-11), Forme uniche nella continuità dello spazio (1913) 

8.L’ARTE TRA PROVOCAZIONE E SOGNO * 
-Il Dada: Duchamp e Man Ray 
-L’arte dell’inconscio: Il Surrealismo di S.Dalì 
-Il Muralismo Messicano e l’arte di Frida Kahlo 
-Autori: Man Ray, S.Dali, F.Kahlo 

-Le opere: 
M.Duchamp: Fontana (1916), S.Dalì: Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia (1938), 
F.Kahlo: Le due Frida (1939) 

9.L’ARTE DEL DOPOGUERRA* 
-Cenni alla Pop Art americana 
-A.Warhol opere principali 

  
* Parte della programmazione svolta dopo il 15 Maggio

Testo utilizzato: AA.VV, L’Arte di tutti, vol.3, Sansoni per la scuola. 

ED.CIVICA/ARTE  argomenti svolti: 

- PATRIMONIO CULTURALE E GUERRA: I BENI TRAFUGATI E LA CONVENZIONE DELL’AJA 
(lettura scheda)

- LA DIFESA DEL PATRIMONIO: I MONUMENTS MEN (lettura scheda)

- I BENI CULTURALI TRAFUGATI DAI NAZISTI  (letture e approfondimenti a gruppi)
- PATRIMONIO E TERRITORIO: LA FOTOGRAFIA PER DOCUMENTARE I NOSTRI BENI 

CULTURALI
(lavoro di gruppo su Milano nelle fotografie tra ‘800 e ‘900) 

Milano, Maggio 2025                             L’insegnante : ___________________________________ 

Gli studenti:        ________________________________________ 

                           ________________________________________ 



PROGRAMMA SVOLTO LINGUA FRANCESE A.S. 2024/2025 

CLASSE 5 BT 

Libro di testo: En voyage, Tourisme et Soutenabilité 

Autori: Lidia Parodi, Marina Vallacco. 

Géographie tourisEque  

       La France 

- Le territoire, la France poli#que da  pag. 304 a 309; 

   Paris, pag. 311-318; 

- Provence-Alpes-Cote d’Azur, da pag. 335 a 338;  

- L’Alsace, la ville de Strasbourg pag. 349. 

L’Egypte 

- La Mer rouge, le Caire, Alexandrie, Louxor, Assouan, da pag. 405 a pag. 406. 

CommunicaEon tourisEque 

- Réserver et confirmer, la réserva#on, demander une modifica#on ou une annula#on; 
confirmer une reserva#on, da pag. 140 a pag. 148;  

- Modifier une reserva#on, da pag. 158 a pag. 159;  

- Demander une modifica#on ou une annula#on, da pag. 160 a pag. 162.  

Le markeEng tourisEque  

- Qu’est-ce que le marke#ng touris#que? Les strategies du produit touris#que; la poli#que de 
communica#on, de prix, de distribu#on. l’analyse SWOT et la promo#on touris#que da pag. 
106 a pag. 108.  

AGENDA 2030:  

- Idée voyages digital Detox, pag. 105; 

- Industrie hôtelière et durabilité pag. 110;  

- - Pourquoi les acteurs du voyages doivent s’intéresser à TIKTOK, pag. 111.  

Théorie tourisEque  

- Les transports da pag. 40 a pag.46;  

- Le tourisme religieux, le tourisme de santé, da pag. 75 a pag. 76.  



De l’école au travail  

- Le lieu du travail, Santé et Sécurité, Devoirs et récep#onniste, Compètences acquises da pag. 
276 a pag. 282.  

FOCUS sul programma della quarta annualità 

- I prodoX turis#ci e le varie forme di turismo, da pag. 58 a pag. 72.   

Modulo leTeratura  

Baudelaire, la sua vita e il suo pensiero. Spleen, “Les fleurs du mal”  (material del docente) 

Ed. CIVICA 

Le Organizzazioni Internazionali. L’Unione Europea (materiale del docente).  

  

Il docente  

Prof. Giuseppe Asaro  

Le rappresentan# di classe 

…………………………………….. 

…………………………………….. 

Milano, 16/04/2025 



ITS P. P. PASOLINI MILANO 

INDIRIZZO: Turistico 

CLASSE: 5BT 

ANNO SCOLASTICO: 2024/2025 

MATERIA: Lingua Inglese 

DOCENTE DI MATERIA: STEFANIA SAVOIA 

LIBRI DI TESTO: “Travel and tourism expert towards 2030” di Daniele Montanari , Rosa Anna 
Rizzo 

Modulo 1: Resources for tourism: historic, cultural, man-made resources 

✔     Past and Present resources 
✔     An urban resource – Milan highlights 
✔     An archaeological resource – Stonehenge 
✔     Museum and art galleries 
✔     Describing a city 
✔     The tour guides 
✔     The travel blogger 

 
Modulo 2: Destination: Italy 

✔     Italy in a nutshell: nature and landscapes 
✔     Exploring the Dolomites 
✔     Exploring the Italian Riviera 
✔     Exploring the Riviera Romagnola 
✔     Exploring Sardinia 
✔     Exploring Rome – the eternal city 
✔     Exploring Florence – the open-air museum 
✔     Exploring Venice – the floating city 

Modulo 3: Destination: The British Isles 

✔     Exploring England and Wales 
✔     Exploring Scotland 
✔     Exploring Ireland  

https://www.libreriascolastica.it/libri-scuola/autore-montanari+daniele/libro
https://www.libreriascolastica.it/libri-scuola/autore-rizzo+rosa+anna/libro
https://www.libreriascolastica.it/libri-scuola/autore-rizzo+rosa+anna/libro


✔     London 
✔     Edinburgh 
✔     Dublin – the city of literature  

Modulo 4: Destination: The USA 

✔     Exploring Florida 
✔     Exploring California 
✔     Exploring the national parks  
✔     New York 
✔     San Francisco 

Modulo 5: Literature 

✔     “Animal farm” by George Orwell 
✔     The Great Depression 
✔     Route 66 and “The Grapes of Wrath”  
✔     The British political system and the US political system 
✔     “The picture of Dorian Gray” by Oscar Wilde 

Modulo 6: Educazione civica 

✔    Women’s rights, Virginia Woolf 
✔    Sustainable tourism itineraries 

Tutti gli argomenti verranno integrati da attività di listening, writing production, reading comprehension 
e conversation relative al livello B2, in particolare sarà necessario conseguire i seguenti obiettivi: 

✔     presentazioni di città 
✔     Comprendere e redigere itinerari  
✔     Comprendere e redigere presentazioni di città e parchi naturali 
✔     Organizzare una visita guidata e saper presentare il luogo 
✔     Redigere lettere, email, per promuovere e pubblicizzare eventi, itinerari, viaggi 

                      Milano, Maggio 2025 



                                                                                                                                                                                                                         

PROGRAMMA SPAGNOLO 5BT anno 2024/25 Istituto Pier Paolo Pasolini 

Libri di testo usati: Turismo 2, N. Xicota, C. Sanz, SGEL, Entorno Turístico, M. de 

Prada, P. Marcé, M. Bovet, Edelsa 

Argomenti: 

- El futuro simple y compuesto 

- Repaso de todos los tiempos pasados; 

- El condicional simple y compuesto; 

- El imperativo afirmativo al tú y vosotros; 

- Las perífrasis del futuro; 

- Algunas perífrasis (acabar de, volver a, estar a punto de+inf.) 

- Describir imágenes con el presente de indicativo, hay/estar, los ubicadores, los 

conectores del discurso, el léxico de la casa/hotel, estar+gerundio. 

- Los totalitarismos (el franquismo, el fascismo, el nazismo); 

- El cuadro “Guernica”; 

- México (historia, geografía, organizaciòn, política, clima, ecc; Frida Kahlo; “La 

llorona”) 

- El turismo religioso (El camino de Santiago de Compostela); 

- Hablar de las cualidades y habilidades; 

- Describir el tiempo atmosférico (los eventos atmosféricos raros: El morning Glory, 

ecc); 

In programma per maggio: 

- México: El dia de los muertos; 

- Cuba (historia, geografía, organizaciòn, política, clima, ecc); 

- Madrid y Barcelona; 

- El subjuntivo; 

EDUCAZIONE CIVICA: 

El franquismo (en particular la situaciòn de la mujer y de educación bajo la 

dictadura) 

Docente di materia: Fabio Melchiorri 



PROGRAMMA DI  
DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI 

Classe: 5BT – Indirizzo Tecnico Economico Turistico 
Anno scolastico: 2024/2025 
Docente: Prof. Bettino Camarda 
Libro di testo: DTA Impresa Turismo 2 – Pearson 

OBIETTIVI GENERALI DELLA DISCIPLINA 

 La materia "Discipline Turistiche e Aziendali" prepara gli studenti dell'indirizzo tecnico 
economico – articolazione turismo ad affrontare le sfide professionali del settore turistico. Il 
percorso didattico mira a: 

● Sviluppare competenze gestionali nell'impresa turistica, con particolare attenzione 
all'analisi dei costi, al business plan e alle strategie aziendali. 

● Fornire strumenti di marketing turistico, focalizzandosi sulla comunicazione 
multicanale e sulle tecnologie digitali. 

● Insegnare la progettazione di prodotti turistici attraverso metodologie per l'ideazione 
e commercializzazione di pacchetti e itinerari tematici. 

● Rafforzare le capacità analitiche e decisionali attraverso l'applicazione di modelli 
economici e l'interpretazione dei dati di mercato. 

● Incoraggiare lo spirito imprenditoriale mediante attività pratiche che sviluppino 
problem solving e pensiero strategico. 

● Ampliare la prospettiva internazionale per operare efficacemente nei mercati turistici 
globali. 

● Sensibilizzare alla sostenibilità come elemento strategico del turismo contemporaneo. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO  

UDA: L'ANALISI DEI COSTI 
Competenze 
● Interpretare sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi 
● Utilizzare strumenti operativi per il controllo di gestione aziendale 

Conoscenze 
● Classificazione dei costi nelle imprese turistiche 
● Metodologie di calcolo dei costi (full costing, direct costing, ABC) 
● Break even point e analisi di redditività 
● Applicazioni pratiche nel contesto turistico 

Abilità 
● Analizzare dati economici per migliorare l'efficienza gestionale 
● Applicare diverse tecniche di analisi dei costi in funzione delle esigenze informative 
● Interpretare i risultati dell'analisi per il supporto decisionale 

UDA: LA STRATEGIA E LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA 



Competenze 
● Applicare metodologie di project management in ambito turistico 
● Redigere piani strategici coerenti con gli obiettivi aziendali 

Conoscenze 
● Vision, mission e valori nel posizionamento aziendale 
● Pianificazione strategica nel settore turistico 
● Struttura e contenuti del business plan 
● Analisi dell'ambiente competitivo 

Abilità 
● Elaborare business plan per imprese turistiche 
● Rielaborare piani strategici in risposta a contesti operativi 
● Valutare la sostenibilità economico-finanziaria delle strategie 

UDA: LA PROGRAMMAZIONE OPERATIVA 
Competenze 
● Interpretare processi e flussi informativi aziendali 
● Implementare sistemi di budgeting e reporting aziendale 

Conoscenze 
● Sistemi di controllo di gestione 
● Budget del settore alberghiero 
● Reporting gestionale e analisi degli scostamenti 
● Indicatori di performance nel settore turistico 

Abilità 
● Redigere budget settoriali e consolidati 
● Analizzare scostamenti nei report gestionali 
● Proporre azioni correttive basate sull'analisi dei risultati 

UDA: IL MARKETING DELLA DESTINAZIONE  
Competenze 
● Realizzare piani di marketing territoriale integrati 
● Utilizzare tecniche di promozione multimediale per valorizzare le destinazioni 

Conoscenze 
● Principi di destination management 
● Metodologie di destination marketing 
● Struttura del piano di marketing territoriale 
● Strumenti digitali per la promozione delle destinazioni 

Abilità 
● Elaborare piani di marketing territoriale basati sulle risorse locali 
● Promuovere prodotti turistici territoriali attraverso canali diversificati 
● Implementare strategie di comunicazione multimediale efficaci 

PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

MODULO: VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO E SOSTENIBILITÀ 
Il modulo introduce gli studenti alle strategie di marketing territoriale sostenibile e alla 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale. 



QUADRO ORARIO 
● Primo quadrimestre: 4 ore 

Conoscenze 
● Fondamenti di marketing territoriale e destination branding 
● Metodologie di analisi delle risorse territoriali 
● Tecniche di valorizzazione sostenibile del patrimonio 
● Modelli di governance territoriale 
● Strumenti digitali per la promozione del territorio 

Abilità 
● Identificare le risorse distintive di un territorio 
● Analizzare le dinamiche di sviluppo turistico sostenibile 
● Valutare l'efficacia delle strategie di marketing territoriale 
● Interpretare dati relativi ai flussi turistici 
● Esaminare casi di studio nel marketing territoriale 

Competenze 
● Elaborare strategie di valorizzazione territoriale sostenibili 
● Sviluppare progetti che valorizzino l'identità culturale locale 
● Valutare l'impatto delle strategie di promozione territoriale 
● Applicare un approccio integrato alla pianificazione turistica 
● Promuovere modelli di governance partecipativa 

Le Rappresentanti di classe Il Docente

___________________________ _____________________________

____________________________ Prof. Bettino Camarda



I.T.T. Pier Paolo Pasolini – Milano           Anno scolastico 
2024/2025 

Prof.ssa Maria Giovanna DAMIANO  

Programma svolto di Geografia Turistica  
Classe 5^ Ist. tecnico turistico sez. B 

Testo adottato: Paesaggi del turismo – seconda edizione- Paesi extraeuropei - Zanichelli 

- La costruzione dell’immagine turistica  
L’immagine di una destinazione turistica – Cinema e immagine turistica – Letteratura e 
immagine turistica  

- Gli strumenti della geografia turistica  
Condizioni climatiche, fusi orari e turismo  
Il Travel Vlog : uno strumento del turismo post moderno  

- L’Africa 
Territori e Ambienti – Popolazione e Regioni – L’economia e gli Stati – Codice di 
comportamento per chi viaggia in Africa  

Egitto : il territorio, i paesaggi, la geografia umana, la cultura, le tradizioni, il patrimonio 
storico artistico - naturale e le risorse turistiche . Le Piramidi 

Kenya : il territorio, i paesaggi, la geografia umana, la cultura , le tradizioni, il patrimonio 
storico artistico – naturale e le risorse turistiche. Il Safari. – Turismo responsabile o 
irresponsabile? – Il Kenya di Karen Blixen e il Kenya di Ernest Hemingway .  

- L’Asia  
Territorio e Ambienti – Popolazione e Regioni – L’economia e gli Stati  

Gli Emirati Arabi Uniti - Dubai : il paese dei primati .  

Le Maldive : il territorio,  la cultura, le tradizioni, il patrimonio storico artistico – naturale e le 
risorse turistiche. La sostenibilità ambientale.  

La Cina : il territorio, i paesaggi, la geografia umana, la cultura, le tradizioni, il patrimonio 
storico artistico – naturale e le risorse turistiche.- I tragici eventi di Piazza Tienanmen  

Il Giappone : il territorio, i paesaggi, la geografia umana, la cultura, le tradizioni, il 
patrimonio storico artistico – naturale e le risorse turistiche. - “Dall’inferno” di Beppu al 
“paradiso” di Okinawa.  

- L’America  
Territoti e Ambienti – Popolazione e Regioni – L’economia e gli Stati 

Gli Stati Uniti : il territorio, i paesaggi, la geografia umana, la cultura, le tradizioni, il 
patrimonio storico artistico – naturale, le risorse turistiche . – La ROUTE 66  - Monte 
Rushmore -  



I Parchi : Sequoia national park, Monument valley, Yellowstone, Grand Canyon, Death 
Valley. 

La Florida : Miami,  Parco Nazionale dell’Everglades,  Walt Disney World, Cape Canaveral 

La California : Los Angeles – Beverly Hills , Hollywood -  Vip watching.  -  San Francisco – 
Alcatraz .  

New York : la storia e il suo ruolo – le icone del paesaggio urbano – capitale culturale e 
globale – New York verde – National september 11 memorial.  

L’America centrale 

Messico : il territorio, i paesaggi, la geografia umana, la cultura, le tradizioni, il patrimonio 
storico artistico – naturale e le risorse turistiche. - Frida Kahlo 

L’America meridionale 

Galapagos: l’uomo ospite della natura.  

- La mia Africa: visione film * 

* Parte della programmazione svolta dopo il 15 Maggio 

Milano , 30 aprile 2025  

Prof.ssa Maria Giovanna Damiano 



Is#tuto Tecnico Turis#co 
Liceo Linguis#co 

Liceo delle Scienze Umane 
“PIER PAOLO PASOLINI” 

www.itspasolini.edu.it 

PROGRAMMA DI DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA   1

Classe: 5BT 
Indirizzo Tecnico Economico Turis#co 
Anno scolas#co 2024/2025  
Prof. Tommaso Braucci 

Libro di testo: Viaggio Nel DiriYo classe 5' 
Autore: Maria Rita CaYani 

Editore: Paramond. 
1.  UDA – La funzione legislaEva ed esecuEva 
T.1 Lo Stato e i suoi elemen# cos#tu#vi. 
T.2 La funzione legisla#va: il Parlamento 
T.3 La funzione esecu#va: il Governo 

2.  UDA – La funzione giudiziaria 
T.1 La Magistratura 
T.2 Gli organi di controllo cos#tuzionale: Presidente della Repubblica e Corte Cos#tuzionale 

3. UDA – Le autonomie locali. 
T.1 Le Regioni. 
T.2 Le altre autonomie locali. 

4. UDA – La Pubblica amministrazione 
T.1 La funzione amministra#va. 
T.2 L’organizzazione amministra#va. 
T.3 L’aXvità amministra#va 

5. UDA – Il diriTo internazionale 
T.1 L’ordinamento internazionale. 
T.2 L’Unione Europea. 

 COMPETENZE - Riconoscere nella realtà sociale e poli#ca gli elemen# cos#tu#vi dello Stato e gli effeX prodoX sulla 1

colleXvità nazionale dall’esercizio delle funzioni legisla#va ed esecu#va. Orientarsi nella norma#va civilis#ca e 
pubblicis#ca. Riconoscere l’importanza del patrimonio culturale per il seYore turis#co. Valutare le opportunità e i limi# 
correla# al funzionamento delle organizzazioni internazionali e sovranazionali. Analizzare la realtà e i faX concre# 
della vita quo#diana e professionale in chiave economica e riguardan# l’ambito turis#co rela#vamente alla tutela del 
consumatore e del turista. Saper risolvere semplici casi pra#ci. 



6. UDA – Gli enE che operano nel seTore turisEco 
T.1 Gli en# nazionali operan# nel turismo. 
T.2 Gli en# internazionali operan# nel turismo. 

7. UDA – Il finanziamento del seTore turisEco 
T.1 I finanziamen# nazionali e regionali del seYore turis#co. 
T.2 I finanziamen# europei del seYore turis#co. 

Si prevede di svolgere dopo il 15 Maggio le seguenE unità. 

8. UDA – La legislazione in materia di beni culturali e ambientali 
T.1 La disciplina dei beni culturali 
T.2 La disciplina dei beni paesaggis#ci 

9. UDA – La tutela dei consumatori e l’e-commerce 
T.1 La tutela giuridica dei consumatori 
T.2 Il commercio eleYronico 
T.3 Il turismo digitale e la tutela del viaggiatore. 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 

1. Il principio di Uguaglianza Formale e sostanziale art 3 della Cos#tuzione. 
2. Analisi del ruolo svolto e le incidenze dalle organizzazioni internazionali sullo scenario 
geopoli#co aYuale.  
3. Osservare come si aYeggiano nella realtà i conceX e gli argomen# di diriYo analizza# 
durante l’anno, aYraverso la visione e l’ascolto del TG1. 
4. Analisi di una ordinanza cautelare per un indagato di stalking (fuori programma).   

Milano, Maggio 2025 

I rappresentan# di classe 

Mar#na Cafasso 

Aurora Tancredi 

Il docente 

Prof. Tommaso Braucci 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

1-2 Rifiuta la prova e/o il dialogo educa#vo. Ignora totalmente i contenu#.

3 Non riesce ad orientarsi, possiede solo alcune nozioni isolate ed insignifican#.

4 Dimostra gravi lacune nella conoscenza dei contenu#, che sono compresi solo 
parzialmente ed espos# in modo poco organico e confuso.

5 Possiede conoscenze superficiali e/o mnemoniche, esposte in modo incerto e 
con qualche errore.

6 Conosce i contenu# essenziali. Dimostra di possedere una sufficiente proprietà 
di linguaggio ed ha consapevolezza degli argomen# espos#.

7 Conosce i contenu# e opera semplici collegamen#. Usa un linguaggio 
appropriato e sostanzialmente correYo

8 Possiede conoscenze sicure ed organiche e opera collegamen#. Padroneggia la 
terminologia specifica.

9 Conosce tuX gli argomen# in modo approfondito e organico. Argomenta in 
modo cri#co e si esprime in modo fluido e con un linguaggio specifico e ricco.

10 Conosce tuX gli argomen# in modo approfondito ed organico e vi apporta 
contribu# personali. Usa in modo oXmo la terminologia specifica della materia.



Programma svolto di MATEMATICA 
Anno scolastico 2024/2025 

Classe: 5^Bt  
Docente: Antonia Del Giudice 

INTEGRALI 
• Integrale indefinito 
• Integrali immediati 
• Integrale definito 
• Calcolo di aree di superfici piane 

APPLICAZIONI DELLA MATEMATICA ALL’ECONOMIA 
• Funzione della domanda e funzione di vendita 
• Elasticità della domanda 
• Funzione dell’offerta e funzione di produzione 
• Prezzo di equilibrio 
• Funzioni del costo, del ricavo e del profitto 

PROBLEMI DI SCELTA IN CONDIZIONI DI CERTEZZA 
• La ricerca operativa e le sue fasi 
• Classificazione dei problemi di scelta 
• Problemi di scelta nel caso continuo: richiami alle funzioni costo, ricavo, guadagno 

ELEMENTI DI STATISTICA 
• Rilevazione di dati statistici 
• Tabelle di frequenza 
• Rappresentazione grafica di dati 
• Indici di posizione centrale: media, moda, mediana 

CALCOLO DELLE PROBABILITA’ 
• Probabilità di eventi semplici 
• Probabilità della somma logica e del prodotto logico di eventi 
• Problemi con somma e prodotto logico insieme 

FUNZIONI IN DUE VARIABILI 
• Disequazioni lineari in due incognite 
• Sistemi di disequazioni lineari in due incognite 
• Dominio di funzioni in due variabili 
• Linee di livello  

PROGRAMMAZIONE LINEARE 
• Problemi di programmazione lineare in due variabili 
• Massimo/minimo di una funzione obiettivo lineare soggetta a più vincoli lineari 

Libro di testo: 
Bergamini - Trifone - Barozzi: Matematica.rosso vol.4 e vol. X+Y - Zanichelli editore 



ITS PASOLINI-MILANO

 INDIRIZZO TECNICO TURISTICO

PROF.SSA GARAVAGLIA PAOLA

ARGOMENTI SVOLTI DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

CLASSE 5 BT

A.S. 2024/2025

PARTE PRATICA

Potenziamento fisiologico: esercizi di resistenza (corse e andature atletiche) e di 
irrobustimento (arti superiori, inferiori e addominali).

Esercizi specifici sulle capacità condizionali di forza, resistenza, equilibrio, rapidità, mobilità 
ed esercizi di coordinazione a corpo libero e con attrezzi.

Test motori per la valutazione delle capacità di scioltezza, condizionali e coordinative.

Fondamentali tecnici individuali e tattiche di squadra di pallavolo (i 5 fondamentali) e di 
basket. Partitelle di classe e con altre classi.

Esperienze di arbitraggio.

Giochi sportivi di gruppo e a coppie: badminton, tennis, tennistavolo.

Apprendimento cooperativo sul tennis.

Partecipazione a Tornei di pallavolo, di basket a 3 e di calcio di scuola e tra scuole di zona 3.

PARTE TEORICA

Saper sintetizzare un avviamento motorio completo con varianti personali,

Visione video su paralimpiadi.

Il doping.

Il sistema nervoso.

EDUCAZIONE CIVICA

Contrasto alle dipendenze.

Milano, 30/04/2025

Prof.ssa Garavaglia Paola 



PROGRAMMA I.R.C. a.s. 2024/2025 

PROF.SSA MELLONCELLI ANNA     CLASSE 5 B T 

COMPETENZE  

▪ Sviluppare un maturo senso critico ed un personale progetto di vita, 
riflettendo sulla propria identità a confronto con il messaggio cristiano, 
aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale. 

▪ Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni 
storiche prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica. 

▪ Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo e non 
solo, interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un 
confronto aperto ai contributi della cultura scientifico-tecnologica 

I CONTENUTI 

I DIRITTI DELL’UOMO 

▪ Il diritto alla vita; analisi del senso dell’esistenza 
▪ Il diritto di morire: eutanasia attiva e passiva e suicidio assistito; visione 

del docufilm: “Million dollar baby” e debate 
▪ La situazione italiana e la legge sulle DAT 
▪ La pena di morte: analisi delle ragioni pro e contro 
▪ La pena di morte nei vari Paesi (U.S.A., Stati arabi e Cina) cenni storici e 

legislazione in merito 

RELIGIONI NEL MONDO  

▪ La religione e le derive integraliste; alle radici del fondamentalismo 
▪ La religione islamica 
▪ Il fondamentalismo islamico; la categoria di jihad e la sua interpretazione  
▪ Le religioni orientali: il Taoismo e il Buddismo 

PERCORSO DI CITTADINANZA  

▪ La violenza di genere; analisi delle relazioni “tossiche” attraverso la visione 
di “Io ci sono”  

▪ La pervasività dei social nel quotidiano; rischi e pericoli 
▪ L’orrore della Shoah; riflessioni critiche; visione guidata del docufilm:  

“Corri ragazzo corri”  
▪ Il Giubileo; storia e significato 
▪ Il Conclave e la Costituzione Apostolica Universi Dominici Gregis 
▪ Visione del docufilm: “Il Conclave” * 



Is#tuto Tecnico Turis#co 
Liceo Linguis#co 

Liceo delle Scienze Umane 
“PIER PAOLO PASOLINI” 

www.itspasolini.edu.it 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 

Classe: 5BT. 

Indirizzo Tecnico Economico Turis#co. 

Anno scolas#co 2024/2025. 

Referente prof. Tommaso Braucci. 

Il principio di Uguaglianza Formale e sostanziale art 3 della Cos#tuzione. 

Analisi del ruolo svolto e le incidenze dalle organizzazioni internazionali 

sullo scenario geopoli#co aYuale art 11 Cost. 

Osservare come si aYeggiano nella realtà i conceX e gli argomen# di 

diriYo analizza# durante l’anno, aYraverso la visione e l’ascolto del TG1. 

Debate: leggi su femminicidio sono sufficien# a proteggere le donne. 

Analisi di una ordinanza cautelare per un indagato di stalking (fuori 

programma).

DiriYo e 
Legislazione 

Turis#ca

Le Organizzazioni Internazionali. L’Unione Europea (materiale del docente). 

Francese.

Francese

Contrasto alle dipendenze. Scienze 
motorie

El franquismo (en par#cular la situaciòn de la mujer y de educación bajo la 

dictadura).

Spagnolo

Women’s rights, Virginia Woolf. 

Sustainable tourism i#neraries.

Inglese



Milano, Maggio 2025 

I rappresentan# di classe 

Mar#na Cafasso 

Aurora Tancredi 

La violenza di genere; analisi delle relazioni “tossiche” aYraverso la visione 

di “Io ci sono”. 

La pervasività dei social nel quo#diano; rischi e pericoli. 

L’orrore della Shoah; riflessioni cri#che; visione guidata del docufilm: “Corri 

ragazzo corri”. 

Il Giubileo; storia e significato. 

Il Conclave e la Cos#tuzione Apostolica Universi Dominici Gregis. 

Visione del docufilm: “Il Conclave”.

I.R.C.

Patrimonio culturale e guerra: i beni trafuga# e la convenzione dell’Aja 

(leYura scheda). 

La difesa del patrimonio: I Monuments Men (leYura scheda). 

I beni culturali trafuga# dai Nazis# (leYure e approfondimen# a gruppi). 

Patrimonio e territorio: la fotografia per documentare i nostri beni culturali 

(lavoro di gruppo su Milano nelle fotografie tra ‘800 e ‘900).

Arte e 
Territorio

I caraYeri dei regimi totalitari. 

I caraYeri del totalitarismo secondo i principi e le riflessioni di Hanna 

Arendt. 

La Cos#tuzione italiana. Origini e storia. Il referendum. I principi 

fondamentali. 

La Cos#tuzione italiana. Organi is#tuzionali. Compi# e funzioni. 

Le principali organizzazioni internazionali. Compi#, funzioni principali. 

Il lavoro nella Cos#tuzione italiana. 

Il lavoro e le principali norme di sicurezza. 

Il contrasto contro ogni forma di violenza. Riferimen# alla nascita della 

mafia e del terrorismo in Italia.

Italiano e 
Storia



Il docente 

Prof. Tommaso Braucci                                      



ALLEGATO 2 

Griglie di valutazione prima prova scritta 



Istituto Tecnico Turistico-Liceo Linguistico-Liceo delle Scienze Umane 
 “PIER PAOLO PASOLINI” 

Nome e cognome del 
candidato…………………………………………………………………………………………. 

TIPOLOGIA A 
 Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano  

Legenda del punteggio: prima colonna: gravemente insufficiente; seconda colonna: insufficiente; terza colonna: 
sufficiente; quarta colonna: buono; quinta colonna: ottimo. 

AMBITI	DEGLI	
INDICATORI

INDICATORI 
GENERALI 
(punti	60)

INDICATORI 
SPECIFICI 
(punti	40)

GVI INS S B O

ADEGUATEZZA	

1 - Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 

(ad esempio, 
indicazioni di massima 
circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o 

indicazioni circa la 
forma parafrasata o 

sintetica della 
rielaborazione) 
Punti	10

Fino	
a	
2

Fino	
a	
4

Fino	
a	
6

Fino	
a	
8

Fino	
a	
10

CARATTERISTICH
E DEL 

CONTENUTO 

2 - Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 
personali 
Punti 10

Fino	
a	
2

Fino	
a	
4

Fino	
a	
6

Fino	
a	
8

Fino	
a	
10

3 - Capacità di 
comprendere il testo 

nel suo senso 
complessivo e nei suoi 

snodi tematici e 
stilistici 

4- Puntualità 
nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta)  

5- Interpretazione 
corretta e articolata del 

testo 
Punti	30

Fino	
a	
6

Fino	
a	
12

Fino	
a	
18

Fino	
a	
24

Fino	
a	
30

ORGANIZZAZIONE	
DEL	TESTO	

6 - Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione del 
testo 

- Coesione e coerenza 
testuale 
Punti 20

Fino	
a	
4

Fino	
a	
8

Fino	
a	
12

Fino	
a	
16

Fino	
a	
20

LESSICO	E	STILE	 7 - Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Punti 15

Fino	
a	
3

Fino	
a	
6

Fino	
a	
9

Fino	
a	
12

Fino	
a	
15



La Commissione _________________________ 

  __________________________ 

  __________________________ 

  __________________________ 

  __________________________   Il Presidente 

  __________________________   
_____________________________ 

   

Tabella dei Descrittori Tipologia A 

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA	E	

MORFOSINTATTICA	

8 - Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 

ed efficace della 
punteggiatura 
Punti	15

Fino	
a	
3

Fino	
a	
6

Fino	
a	
9

Fino	
a	
12

Fino	
a	
15

OSSERVAZIONI	
TOTALE

INDICATORE 
1

Scarso rispetto dei vincoli posti nelle specifiche richieste GVI

Superficiale rispetto dei vincoli posti nelle specifiche richieste INS

Essenziale rispetto dei vincoli posti nelle specifiche richieste S

Completa adempienza e attinenza alle specifiche richieste B

Completa ed esauriente adempienza e attinenza alle specifiche richieste O

INDICATORE 
2

Conoscenze gravemente carenti, idee banali, apporti critici e valutazioni personali 
assenti GVI

Conoscenze e idee talvolta superficiali, apporti critici e valutazioni personali 
sporadici INS

Conoscenze e idee sufficientemente sviluppate, presenza di qualche apporto critico 
e valutazioni personali sia pure circoscritti o poco sviluppati S

Conoscenze documentate, idee personali, apporti critici e valutazioni personali 
motivati B

Conoscenze approfondite, concetti di apprezzabile spessore, apporti critici e 
valutazioni personali motivati e rielaborati personalmente O

INDICATORE 
3

Molto imprecisa, limitata e superficiale comprensione del testo GVI

Incompleta e imprecisa comprensione del testo INS

Parzialmente corretta Comprensione del testo S

Corretta comprensione del testo B

Completa e corretta comprensione del testo O



INDICATORE 
4

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) gravemente carente GVI

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) incompleta e imprecisa INS

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) completa ma sintetica S

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) completa B

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) articolata e 
approfondita O

INDICATORE 
5

Argomentazione molto imprecisa e limitata, priva di riferimenti al contesto storico-
culturale GVI

Argomentazione imprecisa e limitata, con scarsi riferimenti al contesto storico-
culturale INS

Argomentazione pertinente e nel complesso corretta, ma con essenziali riferimenti 
al contesto storico-culturale S

Argomentazione esauriente, con opportuni riferimenti al contesto storico-culturale B

Argomentazione approfondita e articolata, con riferimenti culturali pertinenti e 
personali O

INDICATORE 
6

Articolazione del testo confusa; scarsa coerenza e coesione GVI

Articolazione del testo frammentaria e non sempre chiara; carente la coesione tra le 
parti INS

Articolazione del testo nel complesso logicamente ordinata; sufficiente coerenza e 
coesione tra le parti S

Articolazione del testo logicamente strutturata; buona coerenza e coesione tra le 
parti B

Articolazione del testo logicamente ben strutturata con una scansione chiara ed 
efficace; buona coerenza e coesione tra le parti; discorso fluido e ed efficace 

nell’espressione
O

INDICATORE 
7

 Uso di un lessico generico e a volte improprio GVI

 Qualche improprietà lessicale INS

Lievi improprietà lessicali S

 Proprietà lessicale B

Lessico appropriato, vario e specifico O

INDICATORE 
8

Gravi e diffusi errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura errata o carente; GVI

Alcuni errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura a volte errata; INS

Generale correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura generalmente 
corretta; S

Correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura corretta; B

Correttezza morfosintattica e ortografica; O



Istituto Tecnico Turistico-Liceo Linguistico-Liceo delle Scienze Umane 
 “PIER PAOLO PASOLINI” 

Nome e cognome del 
candidato……………………………………………………………………………………….. 

TIPOLOGIA B  
Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Legenda del punteggio: prima colonna: gravemente insufficiente; seconda colonna: insufficiente; terza colonna: 
sufficiente; quarta colonna: buono; quinta colonna: ottimo. 

AMBITI	DEGLI	
INDICATORI

INDICATORI 
GENERALI 
(punti	60)

INDICATORI 
SPECIFICI 
(punti	40)

GVI INS S B O

ADEGUATEZZA	

1- Individuazione 
corretta della tesi e delle 

argomentazioni nel 
testo proposto  
Punti	10

Fino	
a	
2

Fino	
a	
4

Fino	
a	
6

Fino	
a	
8

Fino	
a	
10

CARATTERISTICH
E DEL 

CONTENUTO 

2 - Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 
personali 
Punti 10

Fino	
a	
2

Fino	
a	
4

Fino	
a	
6

Fino	
a	
8

Fino	
a	
10

3 - Correttezza e 
congruenza dei 

riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 
Punti	20

Fino	
a	
4

Fino	
a	
8

Fino	
a	
12

Fino	
a	
16

Fino	
a	
20

ORGANIZZAZIONE	
DEL	TESTO	

4 - Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza 

testuale 
Punti 20

Fino	
a	
4

Fino	
a	
8

Fino	
a	
12

Fino	
a	
16

Fino	
a	
20

5 - Capacità di 
sostenere con coerenza 
il percorso ragionativo 
adottando connettivi 

pertinenti 
Punti	10

Fino	
a	
2

Fino	
a	
4

Fino	
a	
6

Fino	
a	
8

Fino	
a	
10

LESSICO	E	STILE	 6 - Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Punti 15

Fino	
a	
3

Fino	
a	
6

Fino	
a	
9

Fino	
a	
12

Fino	
a	
15



La Commissione _________________________ 

  __________________________ 

  __________________________ 

  __________________________ 

  __________________________   Il Presidente 

  __________________________   
_____________________________ 

   

Tabella dei Descrittori Tipologia B 

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA	E	

MORFOSINTATTICA	

7 - Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 
Punti	15

Fino	
a	
3

Fino	
a	
6

Fino	
a	
9

Fino	
a	
12

Fino	
a	
15

OSSERVAZIONI	
TOTALE

INDICATORE 1

Individuazione molto imprecisa, limitata e superficiale di tesi e argomentazioni GVI

Individuazione imprecisa e incompleta di tesi e argomentazioni INS

Individuazione parzialmente corretta di tesi e argomentazioni S

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni B

Individuazione corretta e completa di tesi e argomentazioni O

INDICATORE 2

Conoscenze gravemente carenti, idee banali, apporti critici e valutazioni 
personali assenti GVI

Conoscenze e idee talvolta superficiali, apporti critici e valutazioni personali 
sporadici INS

Conoscenze e idee sufficientemente sviluppate, presenza di qualche apporto 
critico e valutazioni personali sia pure circoscritti o poco sviluppati S

Conoscenze documentate, idee personali, apporti critici e valutazioni personali 
motivati B

Conoscenze approfondite, concetti di apprezzabile spessore, apporti critici e 
valutazioni personali motivati e rielaborati personalmente O

INDICATORE 3

Riferimenti culturali insufficienti e incapacità di argomentare GVI

Riferimenti culturali generici e argomentazione superficiale INS

Riferimenti culturali adeguati e conoscenza sufficientemente argomentata S

Riferimenti culturali corretti e buone capacità di argomentazione B



NOTA	BENE:	per	alunni	aventi	diritto	ai	sensi	della	normativa,	non	viene	considerato	il	
punteggio	della	voce	“correttezza	ortogra8ica	e	morfosintattica”.	Il	punteggio	totale	ottenuto	è	
convertito	in	modo	proporzionale	su	base	100.		

Riferimenti culturali pertinenti e approfonditi e argomentazione significativa O

INDICATORE 4

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) gravemente carente GVI

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) incompleta e 
imprecisa INS

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) completa ma sintetica S

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) completa B

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) articolata e 
approfondita O

INDICATORE 5

Elaborazione imprecisa e limitata; uso improprio dei connettivi GVI

Elaborazione parziale e poco approfondita; uso generico dei connettivi INS

Elaborazione sufficiente; uso adeguato dei connettivi S

Elaborazione organica e coerente; uso appropriato dei connettivi B

Elaborazione organica e ben strutturata; uso dei connettivi efficace O

INDICATORE 6 

 Uso di un lessico generico e a volte improprio GVI

 Qualche improprietà lessicale INS

Lievi improprietà lessicali S

 Proprietà lessicale B

Lessico appropriato, vario e specifico O

INDICATORE 7

Gravi e diffusi errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura errata o 
carente; GVI

Alcuni errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura a volte errata; INS

Generale correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura generalmente 
corretta; S

Correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura corretta; B

Correttezza morfosintattica e ortografica; O



Istituto Tecnico Turistico-Liceo Linguistico-Liceo delle Scienze Umane 
 “PIER PAOLO PASOLINI” 

Nome e cognome del 
candidato…………………………………………………………………………………………….. 

TIPOLOGIA C 
 Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche 

di attualità 

Legenda del punteggio: prima colonna: gravemente insufficiente; seconda colonna: insufficiente; terza colonna: 
sufficiente; quarta colonna: buono; quinta colonna: ottimo.  

AMBITI	DEGLI	
INDICATORI

INDICATORI 
GENERALI 
(punti	60)

INDICATORI 
SPECIFICI 
(punti	40)

GVI INS S B O

ADEGUATEZZA	

1- Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 

coerenza nella 
formulazione del titolo e 

dell’eventuale 
paragrafazione  

Punti 10

Fino	
a	
2

Fino	
a	
4

Fino	
a	
6

Fino	
a	
8

Fino	
a	
10

CARATTERISTIC
HE DEL 

CONTENUTO 

2 - Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 
personali 
Punti 10

Fino	
a	
2

Fino	
a	
4

Fino	
a	
6

Fino	
a	
8

Fino	
a	
10

3 -  Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali  
Punti 20

Fino	
a	
4

Fino	
a	
8

Fino	
a	
12

Fino	
a	
16

Fino	
a	
20

ORGANIZZAZIONE	
DEL	TESTO	

4 - Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione del testo 
- Coesione e coerenza 

testuale 
Punti 20

Fino	
a	
4

Fino	
a	
8

Fino	
a	
12

Fino	
a	
16

Fino	
a	
20

5- Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 

Punti 10
Fino	
a	
2

Fino	
a	
4

Fino	
a	
6

Fino	
a	
8

Fino	
a	
10

LESSICO	E	STILE	 6 - Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Punti 15

Fino	
a	
3

Fino	
a	
6

Fino	
a	
9

Fino	
a	
12

Fino	
a	
15



La Commissione _________________________ 

  __________________________ 

  __________________________ 

  __________________________ 

  __________________________   Il Presidente 

  __________________________                     

_____________________________ 

   

Tabella dei Descrittori Tipologia C 

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA	E	

MORFOSINTATTICA	

7 - Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 
Punti	15

Fino	
a	
3

Fino	
a	
6

Fino	
a	
9

Fino	
a	
12

Fino	
a	
15

OSSERVAZIONI	
TOTALE

INDICATORE 1

Individuazione molto imprecisa, limitata e superficiale di tesi e argomentazioni GVI

Individuazione imprecisa e incompleta di tesi e argomentazioni INS

Individuazione parzialmente corretta di tesi e argomentazioni S

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni B

Individuazione corretta e completa di tesi e argomentazioni O

INDICATORE 2

Conoscenze gravemente carenti, idee banali, apporti critici e valutazioni 
personali assenti GVI

Conoscenze e idee talvolta superficiali, apporti critici e valutazioni personali 
sporadici INS

Conoscenze e idee sufficientemente sviluppate, presenza di qualche apporto 
critico e valutazioni personali sia pure circoscritti o poco sviluppati S

Conoscenze documentate, idee personali, apporti critici e valutazioni personali 
motivati B

Conoscenze approfondite, concetti di apprezzabile spessore, apporti critici e 
valutazioni personali motivati e rielaborati personalmente O

Conoscenze insufficienti e incapacità di argomentare GVI

Contenuti generici e superficiali INS



NOTA	BENE:	per	alunni	aventi	diritto	ai	sensi	della	normativa,	non	viene	considerato	il	
punteggio	della	voce	“correttezza	ortogra8ica	e	morfosintattica”.	Il	punteggio	totale	ottenuto	è	
convertito	in	modo	proporzionale	su	base	100.		

INDICATORE 3 Conoscenza sufficientemente argomentata S

Elaborazione organica e buona capacità di argomentazione B

Conoscenza approfondita e significativa argomentazione O

INDICATORE 4

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) gravemente carente GVI

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) incompleta e 
imprecisa INS

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) completa ma 
sintetica S

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) completa B

Analisi lessicale, sintattica e stilistica/retorica (se richiesta) articolata e 
approfondita O

INDICATORE 5

Esposizione imprecisa e limitata GVI

Esposizione parziale e poco approfondita INS

Sufficiente capacità di esposizione S

Esposizione organica e coerente B

Esposizione organica e ben strutturata O

INDICATORE 6 

 Uso di un lessico generico e a volte improprio GVI

 Qualche improprietà lessicale INS

Lievi improprietà lessicali S

 Proprietà lessicale B

Lessico appropriato, vario e specifico O

INDICATORE 7

Gravi e diffusi errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura errata o 
carente; GVI

Alcuni errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura a volte errata; INS

Generale correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura generalmente 
corretta; S

Correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura corretta; B

Correttezza morfosintattica e ortografica; O



ALLEGATO 3         

Griglie di valutazione seconda  prova scritta 



Griglia di valutazione per la prova di Lingua e cultura straniera 1, ai sensi dei quadri di 
riferimento allegati al D.M. n. 769 del 2018. Il punteggio, espresso in ventesimi, è convertito in 
decimi sulla base della tabella 3, di cui all’all. C dell’o.m. n°65 del 14/03/2022 

IstitutoTecnico per il Turismo: ________________________________        a.s.: ______________ 

Candidato: _______________________________________ Classe 5a sezione: _____________ 

Lingua straniera: _______________________________________________________________ 

COMPRENSIONE ED INTERPRETAZIONE Questions A-B

Dimostra di aver compreso in maniera completa e 
precisa il contenuto del testo e di averne colto i 
dettagli rilevanti, le idee e le opinioni anche attraverso 
inferenze.

5

Dimostra di aver compreso in maniera 
complessivamente corretta il contenuto del testo e di 
averne individuato alcuni dettagli rilevanti anche 
attraverso qualche inferenza.

4

Dimostra una comprensione di tipo globale, sa 
rintracciare i contenuti essenziali, pur con qualche 
inesattezza o imprecisione nella decodifica dei 
passaggi più complessi del testo.

3

Dimostra una comprensione parziale e decodifica in 
maniera inesatta o superficiale i passaggi principali 
del testo.

2

Dimostra una scarsa comprensione del testo, 
decodifica in maniera inesatta e frammentaria e 
accenna qualche risposta.

1

Interpreta il testo in maniera completa, chiara e 
corretta, argomentando in modo pertinente, personale 
e ben articolato. La forma è corretta e coesa. 

5

Interpreta il testo in maniera puntuale, esprimendo 
considerazioni abbastanza ben sviluppate, 
appropriate e argomentate in una forma nel 
complesso corretta.

4

Interpreta il testo in maniera globale ma non 
dettagliata, esprimendo considerazioni piuttosto 
semplici e non articolate, in una forma nel complesso 
corretta, anche se con qualche imprecisione o errore.

3

Interpreta il testo in maniera parziale, con molte 
inesattezze e rari accenni di rielaborazione personale. 
La forma è poco chiara e corretta.

2

Interpreta il testo in maniera inesatta o lacunosa, 
rivelando una scarsa capacità di rielaborazione. 
Assente qualsiasi forma di argomentazione.

1

Il candidato non ha svolto questa parte della prova e 
non ha risposto a nessuno dei quesiti proposti.* 0



PRODUZIONE: ADERENZA ALLA TRACCIA E 
COMPETENZA LINGUISTICA Tasks A-B

Dimostra padronanza delle convenzioni legate alla 
consegna. Argomenta in modo appropriato, 
significativo e ben articolato, nel pieno rispetto dei 
vincoli della consegna.

5

Utilizza le convenzioni legate alla consegna in modo 
sostanzialmente corretto. Argomenta in modo 
abbastanza appropriato e ben articolato.

4

Sviluppa la traccia in modo sufficientemente 
pertinente, con argomentazioni nel complesso 
appropriate, ma molto lineari e schematiche.

3

Sviluppa la traccia rispettando solo in parte i vincoli 
della consegna. Le argomentazioni sono parziali e 
non sempre pertinenti.

2

Sviluppa la traccia in modo totalmente inappropriato, 
con argomentazioni appena accennate. 1

Organizza il testo in modo coeso, espone in maniera 
chiara, corretta e scorrevole, con ricchezza lessicale e 
una sicura padronanza delle strutture morfosintattiche 
della lingua.

5

Organizza il testo con sostanziale coerenza, espone 
in maniera chiara e nel complesso corretta, 
dimostrando una discreta ricchezza lessicale e una 
discreta conoscenza delle strutture morfosintattiche 
della lingua.

4

Organizza il testo in maniera semplice, espone con 
sostanziale linearità, dimostrando una padronanza 
delle strutture morfosintattiche e del lessico di base 
nel complesso sufficiente e facendo registrare errori 
che non impediscono, tuttavia, la ricezione del 
messaggio.

3

Organizza il testo in maniera non sempre coesa, 
espone in modo poco chiaro e scorrevole, utilizzando 
le strutture morfosintattiche in modo incerto e 
impreciso con un lessico essenziale, tale da rendere 
difficile, in diversi passaggi del testo, la ricezione del 
messaggio.

2

Organizza il testo in modo disordinato e incoerente, 
espone in modo scorretto e involuto, dimostrando una 
scarsa padronanza delle strutture morfosintattiche e 
del lessico di base. Gli errori gravi e ricorrenti 
impediscono quasi del tutto la ricezione del 
messaggio.

1

Produzione scritta nulla. Il candidato non ha svolto 
questa parte della prova scritta.* 0



Gli errori di ortografia e punteggiatura degli alunni con DSA non verranno conteggiati. 
La valutazione si concentrerà sulla comprensione del contenuto e sulla capacità di 
esprimere le idee in maniera esaustiva. 

Tabella di conversione del punteggio 

TOTALE PUNTEGGIO PROVA IN BASE 10: …… / 10 

*NB: Nel caso in cui nessuna delle parti della 
prova sia stata svolta dal candidato, si attribuisce 
automaticamente il punteggio minimo di 1/20 
all’intera prova.

1

Punteggio parziale … / 20

PUNTEGGIO PROVA – TOTALE Tot. …÷2=

Punteggio in base 20 Punteggio in base 10

1 0.50

2 1

3 1.50

4 2

5 2.50

6 3

7 3.50

8 4

9 4.50

10 5

11 5.50

12 6

13 6.50

14 7

15 7.50

16 8

17 8.50

18 9

19 9.50

20 10



ALLEGATO 4 

Griglia di valutazione colloquio 



 



ALLEGATO 5 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

Si allega documento della prova eseguita il giorno 9 maggio 2025 



Istituto Tecnico Turistico Liceo Linguistico Liceo delle Scienze Umane “PIER PAOLO PASOLINI” 
www.itspasolini.edu.it 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PRIMA PROVA SCRITTA  

TIPOLOGIA A1 – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
ITALIANO  

A. TRACCIA: TESTO E CONSEGNA 

Fonte: Elsa Morante, La Storia, Einaudi, 1974 (2014), pp. 646-47 con tagli.


Mentre s’inoltrava su per la scala, le pervennero, dall’ultimo piano, gli squilli del suo 
telefono di casa, che tuttora seguitava a suonare, da quando lei stessa ne aveva 
chiamato il numero, senza richiudere, pochi minuti prima, dalla segreteria. Solo 
quand’essa pervenne all’ultimo pianerottolo, lo stupido segnale tacque.

Allora, di là dall’uscio d’ingresso, le giunse una piccola voce penosa, che le sembrò il 
pianto di una bambina. Era l’uggiolio di Bella1, la quale, nel proprio lamento solitario, non 
reagí nemmeno all’udire il suo noto passo che avanzava sull’ultima rampa. Qua lei trasalí, 
vedendo una figura torva che la minacciava di fronte; ma non era altro, in realtà, che una 
macchia sul muro della scala, scrostato e umido per la prossimità delle fontane. Da 
quando loro abitavano il palazzo, quella macchia c’era sempre stata; ma Ida non aveva 
mai neppure notato, fino a oggi, una tale presenza terribile.

Nell’ingressetto buio, il corpo di Useppe giaceva disteso, con le braccia spalancate, 
come sempre nelle sue cadute. Era tutto vestito, salvo i sandaletti che, non affibbiati, gli 
erano cascati via dai piedi. Forse, vedendo la bella mattinata di sole, aveva preteso di 
andarsene pure oggi con Bella alla loro foresta? Era ancora tiepido, e cominciava appena 
a irrigidirsi; però Ida non volle assolutamente capire la verità2. Contro i presagi ricevuti 
prima dai suoi sensi, adesso, davanti all’impossibile, la sua volontà si tirò indietro, col 
farglielo credere soltanto caduto (durante quest’ultima ora della propria lotta inaudita col 
Grande Male, in realtà Useppe, là nell’ingresso, era caduto e ricaduto da un attacco a un 
altro e a un altro, quasi senza sosta…). E dopo averlo trasportato in braccio sul letto, essa 
si tenne là china su di lui, come le altre volte, in attesa che lui rialzasse le palpebre in quel 
suo solito sorriso particolare. Solo in ritardo incontrando gli occhi di Bella, essa capí. La 
cagna difatti era lí che stava a guardarla con una malinconia luttuosa, piena di 
compassione animalesca e anche di commiserazione sovrumana: la quale diceva alla 
donna: «Ma che aspetti, disgraziata? Non te ne accorgi che non abbiamo piú niente, da 
aspettare?»

Ida provò lo stimolo di urlare; ma ammutolí a un ragionamento immediato: «Se grido, mi 
sentiranno, e verranno a portarmelo via…» Si protese minacciosa verso la cagna: «Sss…» 
le bisbigliò, «zitta, non facciamoci sentire da loro…» E dopo aver tirato il catenaccio 



nell’ingresso, in silenzio prese a correre le sue stanzucce, urtandosi nei mobili e nei muri 
con tale violenza da farsi dei lividi per il corpo. Si dice che in certi stati cruciali davanti agli 
uomini ripassino con velocità incredibile tutte le scene della loro vita. Ora nella mente 
stolida3 e malcresciuta di quella donnetta, mentre correva a precipizio per il suo piccolo 
alloggio, ruotarono anche le scene della storia umana (la Storia) che essa percepí come le 
spire multiple di un assassinio interminabile. E oggi l’ultimo assassinato era il suo 
bastarduccio Useppe. Tutta la Storia e le nazioni della terra s’erano concordate a questo 
fine: la strage del bambinello Useppe Ramundo. Essa riapprodò nella camera e si sedette 
sulla sedia vicino al sommier4, in compagnia di Bella, a guardare il pischelletto. Ormai, 
sotto le palpebre schiacciate, gli occhi sembravano infossarglisi nella testa, sempre piú a 
ogni momento che passava; ma pure, fra i suoi ciuffetti in disordine, si riconosceva 
ancora quel suo unico ciuffetto centrale, che non voleva mai ravviarsi con gli altri e stava 
lì nel mezzo, dritto... Ida prese a lagnarsi con una voce bassissima, bestiale: non voleva 
piú appartenere alla specie umana. E intanto la sorprese una nuova allucinazione auditiva: 
tic tic tic si sentiva per tutto il pavimento della casa. Tic tic tic, il passo di Useppe, come 
lo scorso autunno, quando camminava di continuo su e giú per tutta casa, coi suoi 
stivalini, dopo la morte di Ninnuzzu5... Ida prese a dondolare in silenzio la propria testolina 
imbianchita; e qui le sopravvenne il miracolo. Il sorriso, che oggi aveva aspettato 
inutilmente sulla faccia di Useppe, spuntò a lei sulla sua propria faccia. Non era molto 
diverso, a vederlo, da quel sorriso di quiete, e di ingenuità meravigliosa, che le 
sopraggiungeva, nei giorni dell'infanzia, dopo i suoi attacchi isterici. Ma oggi, non si 
trattava d'isteria: la ragione, che già da sempre faticava tanto a resistere nel suo cervello 
incapace e pavido, finalmente aveva lasciato dentro di lei la sua presa. 


Note

1. l’uggiolio di Bella: il mugolio della cagna a cui Useppe si era fortemente legato.

2. la verità: il fatto che Useppe era morto.

3. stolida: ottusa e lenta nel capire.

4. sommier: divano letto.

5. Ninnuzzu: il figlio maggiore di Ida e fratellastro di Useppe, morto in un incidente l’anno 
prima.


Elsa Morante (Roma, 1912-Roma, 1985) è una delle narratrici più importanti del secondo 
Novecento. Nel romanzo La Storia, pubblicato nel 1974, l’autrice ricostruisce 
l’occupazione tedesca a Roma durante la seconda guerra mondiale e gli eventi 
dell’immediato dopoguerra attraverso lo sguardo dei protagonisti, Ida Ramundo, una 
maestra ebrea, e i suoi figli Nino e Useppe. Il suo racconto coniuga l’adozione del registro 
realistico con la rappresentazione dell’interiorità. Il brano è tratto dalle pagine finali del 
romanzo, che raccontano la morte di Useppe a causa di una crisi epilettica. 

Comprensione e analisi 



Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.

1. Sintetizza il contenuto del passo, evidenziando le sequenze in cui è articolato.

2. Nel passo si fa riferimento alla "Storia" che dà il titolo al romanzo. Quale rapporto 
emerge tra i fatti della Storia e le vicende di Ida? Supporta la tua risposta con richiami 
precisi alle espressioni con cui nel testo ci si riferisce alle due dimensioni temporali, quella 
collettiva e quella individuale.

3. Quale significato assume il sorriso che “spunta” sulla faccia di Ida?

4. In che modo è condotta la narrazione? Individua e commenta le caratteristiche della 
voce narrante e della focalizzazione.


Interpretazione 
Nelle pagine finali de La Storia di Elsa Morante si concentrano riflessioni importanti sul 
rapporto fra la storia collettiva e la storia individuale e sulla dignità del singolo rispetto alla 
violenza con cui le vicende esterne talvolta lo travolgono. Approfondisci l'interpretazione 
complessiva del passo, facendo ricorso alle tue conoscenze e letture personali, con 
opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te noti. 


TIPOLOGIA A2 – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
ITALIANO  

A. TRACCIA: TESTO E CONSEGNA 

Fonte: Umberto Saba, Antologia del «Canzoniere», Mediterranee, Einaudi, 1987, p. 241 


Ulisse 

5


10

Nella mia giovanezza1 ho navigato

lungo le coste dalmate2. Isolotti

a fior d’onda emergevano, ove raro

un uccello sostava intento a prede,

coperti d’alghe, scivolosi, al sole

belli come smeraldi. Quando l’alta

marea e la notte li annullava3, vele

sottovento4 sbandavano più al largo,

per fuggirne l’insidia5. Oggi il mio regno

è quella terra di nessuno. Il porto

accende ad altri i suoi lumi; me al largo

sospinge ancora il non domato spirito,

e della vita il doloroso amore.



Note 
1 giovanezza: arcaismo per "giovinezza". 

2. dalmate: della Dalmazia, regione costiera della penisola balcanica sul mar Adriatico.

3. li annullava: li rendeva invisibili, ne impediva la vista.

4. sottovento: in senso contrario rispetto alla direzione del vento. 

5. per fuggirne l’insidia: per evitare il pericolo rappresentato dagli isolotti che emergono 
dall’acqua, resi invisibili di notte dalla marea e dal buio.


Umberto Saba (Trieste, 1883-Gorizia, 1957), scrittore e poeta, pubblica le proprie liriche in 
una raccolta intitolata Canzoniere, che attraversa vari stadi e configurazioni a partire dal 
1921, anno della prima pubblicazione, fino al 1961, quando l’opera esce postuma. È il 
poeta stesso a darci una chiave di lettura per il suo lavoro poetico quando scrive: “Il 
canzoniere è la storia (non avremmo nulla in contrario a dire il “romanzo”, e ad 
aggiungere, se si vuole “psicologico”) di una vita, povera (relativamente) di avvenimenti 
esterni; ricca, a volte, fino allo spasimo, di moti e risonanze interne, e delle persone che il 
poeta amò nel corso di quella lunga vita, e delle quali fece le sue “figure””.

La lirica Ulisse fu pubblicata nel 1946.


Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.


1. Sintetizza il contenuto della poesia.

2. Approfondisci il valore metaforico degli elementi paesaggistici presenti nel testo: 

che cosa rappresentano, secondo te, gli isolotti, gli uccelli, le alghe, il porto etc.?

3. Quale atteggiamento assume il poeta rispetto alla vita e agli altri uomini? Vengono 

presentate differenze fra l’io lirico maturo che scrive e il poeta da giovane?

4. Quali chiavi di lettura del testo suggerisce il titolo del componimento?

5. Sul piano formale la lirica presenta scelte interessanti, fra cui l’utilizzo 

dell’endecasillabo sciolto, un ricorso insistito agli enjambements, un verso finale 
nel quale si combinano due figure retoriche. Commenta le caratteristiche formali 
della lirica, che, secondo te, sono più rilevanti.


Interpretazione 
Il testo ha l’intonazione di un bilancio personale che il poeta traccia ormai giunto a una 
fase matura della sua esistenza. La lirica contiene molte suggestioni e spunti di riflessione 
in merito al tema della ricerca esistenziale che si conduce vivendo e all’importanza di 
condividerla attraverso la scrittura. 

Approfondisci l'interpretazione complessiva della poesia, facendo ricorso alle tue 
conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi




TIPOLOGIA B1 – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

A. TRACCIA: TESTO E CONSEGNA 

Tratto da: Emanuele Coccia, Metamorfosi. Siamo un’unica, sola vita, Einaudi, Torino, 
2022, pp. 51-53


Siamo abituati a pensare la trasformazione e il cambiamento in base a due modelli: la 
conversione e la rivoluzione. La metamorfosi non né l’una né l’altra.

Nella conversione, a cambiare è esclusivamente il soggetto: le sue opinioni, i suoi 
atteggiamenti, il suo modo di essere si trasformano, ma il mondo resta e deve restare 
identico. [...] La conversione è spesso la conseguenza di un percorso interiore, fatto di 
una serie di prove e di rivelazioni, di lunghi esercizi di astinenza e di ascetismo. Tale 
cambiamento presuppone una padronanza assoluta e totale di sé.

La conversione è quanto vi è di più lontano dalla metamorfosi.

La conversione seduce, mostra e testimonia l’onnipotenza del soggetto. Il convertito sarà 
costretto a dire a tutti i suoi amici ego non sum ego: «Non sono più la persona che hai 
conosciuto»; sarà costretto a ripudiare tutti i ricordi, a rimuovere la propria vita o 
amputare una parte di sé; dovrà assumere un nuovo volto e una nuova identità, cambiare 
abito e abitudini, non ritrovare più niente di quel passato immolato sull’altare della sua 
volontà di cambiamento. Il convertito potrà sempre convincersi che il cambiamento viene 
da lui e soltanto da lui [...]

In una metamorfosi, la forza che ci attraversa e ci trasforma non è affatto un atto di 
volontà cosciente e personale, ma viene da altrove, è una forza più antica del corpo che 
essa plasma, e opera in completa autonomia. E soprattutto non c’è nessun moto di 
repressione o di negazione di un passato o di un’identità. Un essere metamorfico, al 
contrario, è un essere che ha deposto qualsiasi pretesa di volersi riconoscere in un unico 
volto. La vita che attraversa il bruco e la farfalla non può ridursi né all’uno né all’altra. [...]

Il secondo modello, quello della rivoluzione, è più noto e diffuso. In questo caso è il 
mondo a cambiare; il soggetto, causa e garante del passaggio da un mondo all’altro, non 
può trasformarsi, essendo l’unico testimone della trasformazione in corso. La rivoluzione 
è la forma di cambiamento prediletta dalla tecnica e dalla politica moderne: entrambe 
sembrano rapportarsi al mondo esclusivamente sotto il segno della sua trasformazione 
radicale. La tecnica è il paradigma stesso del cambiamento che non può e non deve 
interessare il soggetto. Uno strumento tecnico non deve assolutamente modificarsi 
allorché trasforma l’oggetto coinvolto; viceversa, è proprio la sua estraneità al 
cambiamento a misurarne l’efficacia. Ragion per cui, più che autentico processo di 
miglioramento dell’oggetto al quale si applica, ogni tecnica è sempre una pratica di 
esaltazione del soggetto che la mette in opera. Lo stesso vale a proposito di ogni politica 
che assume la rivoluzione come orizzonte e principale obiettivo, perché nel sogno di un 
mondo interamente costituito a partire da uno specifico atto di volontà c’è ben poco 
amore per la materia e per il mondo, ben poco interesse per il cambiamento e molto 



narcisismo nel tentativo di trasformare la realtà nel proprio specchio. In questo senso, 
ogni rivoluzione è molto più affine alla conversione di quanto si potrebbe immaginare: in 
un caso come nell’altro, il soggetto contempla la propria potenza.

La rivoluzione è lontana dalla metamorfosi quanto la conversione.


Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 


1) Definisci i concetti di conversione, rivoluzione e metamorfosi nei quali l’autore 
distingue i processi di trasformazione e cambiamento, evidenziandone le 
differenze.


2) In che cosa consiste, invece, l’affinità tra conversione e rivoluzione?

3) Che funzione svolge l’esempio del bruco e della farfalla?

4) Quali scelte formali contribuiscono a rendere questo passo un testo 

argomentativo? Individuale e commentane l’efficacia. 


Produzione 
Il passo ha il merito di mettere al centro un tema costitutivo della vita umana, ovvero la 
trasformazione. Quando riflettiamo sull’esistenza e in generale sulla realtà intorno a noi, ci 
soffermiamo sugli aspetti statici della vita, sui singoli stadi dei fenomeni piuttosto che sul 
cambiamento incessante che opera in essi anche quando non ce ne rendiamo conto.

Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo nel quale sviluppi un 
tuo ragionamento sul tema proposto dall’autore, facendo riferimento alle tue conoscenze 
personali e alle tue esperienze. Organizza le tue riflessioni argomentandole in un testo 
coerente e coeso. 


TIPOLOGIA B2 – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

A. TRACCIA: TESTO E CONSEGNA 

Tratto da: Gianrico Carofiglio, Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre 
cose, Milano, Feltrinelli, 2022.


Nel mondo in cui viviamo [...] ciò che molti di noi credono sulla consistenza dei pericoli ha 
poco a che fare con i pericoli oggettivi. In una duplice direzione: ci preoccupiamo per 
eventi o fenomeni assai improbabili, quando non addirittura inesistenti, e al tempo stesso, 
proprio per la medesima ragione (incongruenza fra paure e pericoli), ci esponiamo a gravi 
rischi senza alcuna consapevolezza né cautela.

Spesso le paure sono governate dalla frequenza e dal modo in cui i media parlano di certi 
argomenti, mentre i pericoli dipendono dalle frequenze, in molti casi sconosciute, con cui 
si verificano i fatti dannosi.




E’ uno dei paradossi dell’umanità, oggi più intenso che in passato. Ci preoccupiamo di 
cose che in realtà rappresentano pericoli statisticamente poco significativi o addirittura 
irrilevanti (incidenti aerei, assalti criminali, immigrazione) ma che colpiscono la fantasia. È 
un fenomeno molto studiato negli ultimi decenni dalla psicologia sociale. La sua 
definizione tecnica è “euristica della disponibilità” e si verifica quando si tende a stimare 
la probabilità di un evento in base all’impatto emotivo di una percezione o di un ricordo, 
piuttosto che sull’effettiva probabilità (spesso ignorata) dell’evento temuto.

L’euristica della disponibilità entra in azione, per esempio, ogni volta che un evento o un 
fenomeno viene enfatizzato da giornali, televisioni, social. Quando viene richiesto di 
valutare la probabilità delle diverse possibili cause di morte, le persone tendono ad 
assegnare un peso maggiore ai fattori di cui si parla molto, come gli omicidi o gli 
incidenti, invece che a cause meno spettacolari, come le malattie o il deterioramento 
ambientale. [...]

Dunque, per l’euristica della disponibilità ci preoccupiamo di evenienze improbabili (si 
pensi alla paura di viaggiare in aereo, clamorosamente incrementata dalle rare notizie di 
incidenti, quando l’aereo è in assoluto il mezzo di trasporto più sicuro, con un tasso di 
incidenti enormemente inferiore a quello della circolazione in autovetture) e allo stesso 
tempo prendiamo grandi rischi di cui non siamo consapevoli, perché questi rischi sono 
invisibili, non se ne parla, non sono spettacolari.

I fenomeni che si producono con lentezza, sotto la superficie, senza cambiamenti 
improvvisi, sono i più pericolosi. Oggettivamente e perché non ne abbiamo paura, e 
dunque non prendiamo le necessarie precauzioni, non adottiamo le necessarie 
contromisure, individuali e collettive.

Rientrano in questa categoria i movimenti sotterranei - spesso incontrollati - dei mercati 
finanziari, lo sviluppo di nuovi agenti patogeni e, naturalmente, il cambiamento climatico.

La paura scomposta e rivolta a pericoli immaginari o comunque sopravvalutati, che 
circola come un virus nelle moderne società, è una micidiale leva per la manipolazione 
individuale e collettiva, un veleno per la convivenza civile, un terribile, letale ostacolo al 
cambiamento, alla solidarietà, alla progettazione del futuro. [...]

La paura non è però, necessariamente, un’entità dannosa, da evitare. Quando è ben 
orientata - quando si dirige verso i pericoli reali e non quelli immaginari o manipolati - può 
essere un potente strumento per affrontare il rischio e la complessità. Dunque per 
cambiare il mondo.

La paura correttamente intesa è un segnale, come altri sentimenti, per esempio la 
vergogna [...]. Chi non è in grado di provare vergogna o paura fisiologica (si intende quella 
paura che riesce a individuare le sue vere cause, che non cerca, col meccanismo della 
proiezione, capri espiatori) rischia di scoprire troppo tardi di essere esposto a un grave 
pericolo, di aver contratto una grave malattia morale. [...]

Al contrario, quando le esperienze di paura (o di vergogna) vengono accettate, 
riconosciute (il che significa, fra l’altro: quando ne vengono riconosciute le cause, senza 
procedure di rimozione o proiezione), accrescono la consapevolezza e diventano fattori di 
progresso e miglioramento. Questo vale sia a livello di individui, sia a livello di collettività. 
[...]




In questa prospettiva si può dire che la paura sia uno dei modi in cui si manifesta il 
principio di responsabilità. Essa può dunque avere una fondamentale connotazione etica. 
Questa consapevolezza ha una duplice funzione, disattivare il potenziale distruttivo della 
paura incontrollata, del panico, degli atti scomposti e trasformare tutto ciò in strumenti 
razionali e potenti con cui cambiare il mondo.

La conoscenza e la consapevolezza segnano il confine tra paura irrazionale, pericolosa, e 
quella raziocinante e ragionevole.


Comprensione e analisi 
1. Sintetizza brevemente il contenuto del passo.

2. Che cosa si intende per euristica della disponibilità? In che cosa consiste il suo 

aspetto “paradossale”?

3. Quali rischi comporta una paura mal indirizzata e gestita? Rispondi facendo riferimenti 

al testo.

4. In che modo invece la paura può essere espressione di un “principio di responsabilità” 

e assumere una “connotazione etica”?


Produzione 
Lo scrittore ed ex magistrato Gianrico Carofiglio conduce una riflessione sulla paura, 
soffermandosi sulla sua origine e approfondendo gli effetti che questa emozione può 
avere nelle dinamiche personali, sociali e politiche. Sviluppa il tema affrontato dall’autore, 
analizzandolo anche alla luce delle tue conoscenze ed esperienze di studio ed 
esprimendo le tue opinioni sull’argomento. Elabora un testo in cui organizzi la tua tesi e le 
argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 


TIPOLOGIA B3 – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

A. TRACCIA: TESTO E CONSEGNA 

Tratto da: Frantz Fanon*, I dannati della terra, Einaudi, Torino, pp. 4-8 con tagli


La decolonizzazione, che si propone di mutare l'ordine universale, è [...] un programma di 
disordine assoluto. Ma non può essere il risultato di un’operazione magica, di una scossa 
naturale o di un'intesa amichevole. La decolonizzazione, com’è noto, è un processo 
storico: vale a dire che non può essere capita, né trovare la sua intelligibilità e farsi 
trasparente a se stessa se non nella misura in cui si discerne il movimento storicizzante 
che le dà forma e contenuto. La decolonizzazione è l'incontro di due forze 
congenitamente antagoniste che traggono la loro originalità precisamente da quella 
specie di sostantivazione prodotta e alimentata dalla situazione coloniale. Il loro primo 
scontro si è svolto sotto il segno della violenza e la loro coabitazione - più precisamente 
lo sfruttamento del colonizzato da parte del colono - è continuata a forza di baionette e di 



cannoni. Colono e colonizzato sono vecchie conoscenze. E, di fatto, il colono ha ragione 
quando dice di conoscer«li». È il colono ad aver fatto e a continuar a fare il colonizzato. Il 
colono trae la sua verità, cioè i suoi beni, dal sistema coloniale. 


La decolonizzazione non passa mai inosservata poiché poggia sull'essere, modifica 
fondamentalmente l'essere, trasforma spettatori colpiti d’inessenzialità in attori 
privilegiati, colti in modo quasi grandioso dal fascio della storia. Introduce nell’essere un 
ritmo suo, portato dai nuovi uomini, un nuovo linguaggio, una nuova umanità. La 
decolonizzazione è veramente creazione di uomini nuovi. Ma tale creazione non riceve 
legittimazione da alcuna potenza soprannaturale: la «cosa» colonizzata diventa uomo nel 
processo stesso attraverso cui essa si libera.

La decolonizzazione implica dunque un’integrale messa in discussione della situazione 
coloniale. La sua definizione si può racchiudere, a volerla descrivere con esattezza, nella 
frase ben nota: «gli ultimi saranno i primi». La decolonizzazione è la verifica di tale frase. 
Perciò, sul piano della descrizione, ogni decolonizzazione è un successo. 


[...] La violenza che ha presieduto all’assetto del mondo coloniale, che ha ritmato 
instancabilmente la distruzione delle forme sociali indigene, demolito senza restrizioni i 
sistemi di riferimento dell’economia, i modi di presentarsi, di vestire, sarà rivendicata e 
assunta dal colonizzato quando la massa colonizzata, decidendo di essere la storia in 
atto, si riverserà nelle città proibite. Far saltare il mondo coloniale è ormai un'immagine di 
azione molto chiara, molto comprensibile e che può essere ripresa da ciascuno degli 
individui che costituiscono il popolo colonizzato. Disgregare il mondo coloniale non 
significa che dopo l'abolizione delle frontiere si creeranno vie di passaggio tra le due 
zone. Distruggere il mondo coloniale è né più né meno abolire una zona, seppellirla nel 
piú profondo del terreno o espellerla dal territorio.


*Nel saggio I dannati della terra Frantz Fanon (1925-1961), filosofo, psichiatra e attivista 
politico nato nella colonia francese della Martinica, descrive dal suo punto di vista le 
dinamiche del processo di decolonizzazione con particolare riferimento al contesto della 
guerra di indipendenza di Algeria, di cui fu aperto sostenitore e portavoce. Il pensiero di 
Fanon ha ispirato numerosi movimenti di liberazione e autodeterminazione; la sua ricerca 
si è concentrata in particolar modo sugli aspetti psicologici e culturali che agiscono nei 
rapporti di potere e nelle forme di discriminazione, prima fra tutte il razzismo.  


Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.  
1) Quali sono, secondo Fanon, le due forze congenitamente antagoniste che si 
incontrano/ scontrano nel fenomeno della decolonizzazione? 

2) Indica gli ambiti della vita umana su cui i processi di colonizzazione e decolonizzazione 
principalmente agiscono e modificano. Spiega ed esemplifica le tue affermazioni con 
riferimenti al testo.




3) Quale significato assume, in questo contesto, l’affermazione “gli ultimi saranno i primi” 
e in che senso la decolonizzazione ne è la prova?

4) Perché, secondo Fanon, la violenza è un elemento necessario nel processo di 
decolonizzazione?


Produzione 
Sei d’accordo con la lettura che l’autore propone del processo di decolonizzazione? 
Esprimi il tuo punto di vista, estendendo la tua riflessione ad altre dinamiche geopolitiche. 
Elabora un testo in cui organizzi la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso 
coerente e coeso, facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze di studio.


TIPOLOGIA C1 – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

A. TRACCIA: TESTO E CONSEGNA 

Testo tratto da: AA.VV. Intelligenza artificiale. 10 ambiti della nostra vita che stanno 
cambiando per sempre, BUR, 2024, pp. 8-9


La prima cosa da fare per demistificare l’idea preconcetta di un’intelligenza 
suprema che ci dominerà è chiamarle al plurale: “intelligenze artificiali”. Il 
plurale ci aiuta a non umanizzare troppo queste macchine, a ricordarci che 
sono prodotti e servizi inventati, sviluppati e messi in vendita da grandi 
aziende.

Non dobbiamo accettare per forza le intelligenze artificiali così come sono: 
dovremmo, anzi, smontarle, vedere come sono fatte, decidere insieme come 
dovrebbero essere. [...]

Le IA sono addestrate con enormi quantità di dati e a loro volta producono 
dati. Ma di chi sono questi dati? Chi può usarli? [...] Mentre vengono 
addestrate e funzionano, le IA consumano energia e acqua. Per produrle 
bisogna estrarre materiali pregiati. [...] Hanno i pregiudizi di chi le ha progettate, 
delle culture con cui sono addestrate. Sono connotate storicamente e 
culturalmente. [...]

Sappiamo che le IA possono essere usate bene, per l’apprendimento, per la 
ricerca; possono migliorare la sanità pubblica; possono ridurre il tempo che 
trascorriamo a svolgere attività noiose e inutili [...]. Possono liberare il nostro 
tempo per fare cose più umane. I lavori meno sostituibili sono quelli che 
dovrebbero avere davvero valore: quelli di relazione e cura, quelli più invisibili, 
quelli più sottopagati, quelli che fanno funzionare le cose.

Ecco perché le intelligenze artificiali sono lo specchio di tutto: ci costringono a 
guardare in profondità nel mondo che abbiamo costruito. Mentre le smontiamo 



iniziamo a porci altre domande: che senso ha il mercato del lavoro? Perché 
sprechiamo tempo col pendolarismo? Perché gli strumenti più evoluti non sono 
accessibili universalmente? Perché non adottiamo approcci multidisciplinari? 
Perché non costruiamo sapere attraverso il dialogo?


In questo testo il giornalista italiano Alberto Puliafito, esperto di comunicazione 
interculturale fra tecnologia, politica e società, prova a fissare le domande necessarie per 
capire la profonda trasformazione portata dalle intelligenze artificiali e soprattutto per 
governare il cambiamento in atto in maniera consapevole. Come si legge nel testo, infatti, 
“Le intelligenze artificiali … ci costringono a guardare in profondità nel mondo che 
abbiamo costruito”. 

Condividi la posizione dell’autore e il metodo che utilizza per ragionare sull’IA? E, a 
questo proposito, quali risposte daresti ad alcune delle domande che il testo pone? 
Esponi il tuo punto di vista sul tema, facendo riferimento alle tue conoscenze ed 
esperienze personali e di studio. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 
titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 


TIPOLOGIA C2 – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

A. TRACCIA: TESTO E CONSEGNA 

Testo tratto da: Albert Camus, Il mito di Sisifo, Bompiani, 2023, pp. 19-20 (1° ediz. in 
lingua originale 1942) 


Di chi e di cosa, infatti, posso dire: "Io lo conosco!"? Questo cuore, che è in me, 
lo posso sentire e ne argomento che esiste. Questo mondo, posso toccarlo, e 
giudico di nuovo che esiste. Ma qui si ferma tutta la mia scienza, e il resto è 
costruzione. Se tento, infatti, di afferrare questo io di cui sono certo, se cerco di 
definirlo e compendiarlo, esso non è più che acqua che scorre fra le mie dita. 
Posso disegnare a uno a uno tutti i volti che sa assumere, e anche quelli che gli 
sono stati dati: l'educazione, l'origine, le passioni o i loro silenzi, la grandezza o 
la bassezza. Ma non si sommano dei volti. Questo cuore stesso, che pure è il 
mio, resterà sempre per me indefinibile. L'abisso che c'è fra la certezza che io 
ho della mia esistenza e il contenuto che tento di dare a questa sicurezza, non 
sarà mai colmato. Sarò sempre estraneo a me stesso. [...]

Ecco ancora degli alberi, di cui conosco le rugosità, e dell'acqua, di cui sento il 
sapore. E questi profumi d'erba e di stelle, la notte, in certe sere che il cuore si 
placa... come negherò questo mondo, di cui sento la potenza e la forza? Eppure 
tutta la scienza di questa terra non potrà darmi nulla che possa rendermi certo 
che tale mondo mi appartiene. Voi me lo descrivete e mi insegnate a 



classificarlo; enumerate le sue leggi, mentre, nella mia sete di sapere, ammetto 
che siano vere; smontate il suo congegno e la mia speranza aumenta. Al termine 
ultimo, mi fate sapere che questo universo incantevole e variopinto si riduce 
all'atomo e che l'atomo, a sua volta, si riduce all'elettrone. Tutto ciò va bene, e 
io attendo che continuiate. Ma voi mi parlate di un visibile sistema planetario in 
cui degli elettroni gravitano intorno a un nucleo, e mi spiegate questo mondo 
con un'immagine. Devo riconoscere, allora, che siete arrivati alla poesia e che io 
non "conoscerò” mai. Ho appena il tempo di sdegnarmene, che voi avete già 
cambiato teoria. Così questa scienza, che doveva tutto farmi conoscere, finisce 
nell'ipotesi, questa lucidità sprofonda nella metafora, questa incertezza si risolve 
in opera d'arte. C'era, dunque, bisogno di tanti sforzi? Le dolci linee di queste 
colline e la mano della sera su questo cuore agitato me ne insegnano molto di 
più. Sono ritornato all'inizio.


In questo passo Albert Camus (1913-1960), scrittore e filosofo, insignito del premio Nobel 
per la letteratura “per la sua importante produzione letteraria, che con chiarezza e onestà 
illumina i problemi della coscienza umana nei nostri tempi”, riflette sulla natura della 
conoscenza in relazione al mondo esteriore e interiore, analizzandone limiti e possibilità. 
Sei d’accordo con le considerazioni dell’autore? Rifletti sul tema della conoscenza umana 
oggi, anche facendo riferimento al modo in cui lo sviluppo tecnologico dei nostri tempi ne 
modifica la natura e i confini. Esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera critica 
con le tesi espresse nel testo, facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze di 
studio. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  




ALLEGATO 6 

SIMULAZIONE SECONDA  PROVA 

Si allega documento della prova eseguita il giorno 8 maggio 2025 



Ministero dell’Istruzione, dell’ Università 
e della Ricerca

I028 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA 
SUPERIORE 

Indirizzi: IT04 – TURISMO, EA07 – ESABAC, EA27 – ESABAC TECHNO 

Tema di: LINGUA INGLESE 

PART 1: Reading Comprehension 

An ideal winter day out: discovering hidden depths at a Canal & River Trust 
open day 

In the diffusing winter sunlight over the Trent and Mersey canal, you can take a stroll 
down the towpath to the Derwent lock. Finished in 1777, this is the oldest canal in the 
country – and in years gone by, freight-carrying boats relied on the lock to shift between 
the canal’s different water levels. These days, it’s mainly used by people living on 
barges, or holidaymakers taking pleasure trips. 

5 The lock is part of the 2,000-mile network of canals and rivers looked after by the Canal 
& River Trust. Every 20 years or so, the lock gates are changed. The Trust also takes 
this opportunity to remove rubbish from the bottom of the lock, restore brickwork and 
tackle hard-to-reach vegetation. In December last year, the Trust drained Derwent lock 
completely, as part of its maintenance – and decided to open up the canal to the public. 

10 The Guardian joined the Canal & River Trust for the Derwent lock open day. Dotted 
along the path to the lock are hidden Santas, each bearing a fact about the canal. 
Children eagerly pore over them, hoping to decipher their clues to earn prizes. Standing 
before the lock is an enormous shire horse, weighing a tonne and decked out in 
traditional finery, waiting to pull a barge down the canal. The towpath is a peaceful 
hubbub of local residents strolling along the dewy grass, running their fingers 

15 along vintage boats painted in canal roses. Beyond the lock are two experienced boating 
instructors, waiting to take local residents on free trips. 

The emptied lock feels vast, chilly and cavernous; so distinct from towpath level that it 
almost seems to have its own microclimate. Ben Beadman, one of the charity’s site 
supervisors, spends his time on the damp concrete floor, working on the masonry stone. 

20 “I love working on the lock,” he says. “It’s nice to get things back to how they should be 
– restored. I’m building something for the community. It’s nice to contribute to that, to 
do that work and know you’ve done it.” 

The purpose of the open day is to acquaint local residents with the inner workings of the 
canal, and its impact on the local economy and leisure activities. There are 250 miles of 
waterways in the east 

25 Midlands; it’s home to the river Trent and the river Soar, with various canals dotted 



around. “Everything was transported along the canals: wheat, coal, night soil ... even 
stones for the Houses of Parliament,” says Sean McGinley, the waterways manager for 
the east Midlands. […] 

Most of the boat owners and volunteers at the open day are fully aware of how 
important it is to maintain the locks in good working order. “It’s really important that 
the canals are preserved for 

30 people like us,” says Andrew, a boat owner who has come to the bottom of the lock to 
observe the brickwork. “It’s our livelihood. This canal is a monument, but it’s important 
to keep it alive too – it shouldn’t become a static exhibit.” 

Many remember a time when there was little investment in Britain’s canal system, and 
are grateful for the change. “Without the Trust, I wouldn’t have anywhere to live!” 
laughs Andrew. 
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35 But the work of the charity is also about building community. En route to the lock are 
lots of friendly volunteers, who dedicate their own time to maintaining the canal and 
helping local residents take full advantage of the waterways. “During the day we help 
boaters who are coming in and leaving,” says Richard Bottrell, a volunteer lock keeper. 
“We advise them on carrying an anchor and things like that. We give them a lot of 
advice on how to handle boats, particularly if they’re hired boats for 

40 holidaymakers. I like volunteering because I like to meet people.” 

And meet people they do. Volunteering has given local residents and boat owners a 
chance to become part of the Trust’s infrastructure, and influence its work, meeting like-
minded people in the process. “With the Trust, I feel like we’re in it together; we’re 
preserving the heritage together. There are aspects of it we’re all working on. It’s like 
it’s our canal,” says Bottrell. 

45 Part of the purpose of the open day is to raise awareness of the charity’s work; so the 
public have a chance to be aware and involved. There’s a sense that Britain’s canal 
networks deserve to be seen as an important part of our heritage and landscape, on a par 
with the forests. [...] 
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Refer to the text to answer the following questions. Use complete sentences and your 
own words. 

1. Which “hidden depths” is the writer referring to in the title? 

2. What is the Canal & River Trust and what does it do? 

3. Why is its work so important for many people? Give at least two reasons. 

4. What can people do at the Derwent Lock open day? 

http://www.theguardian.com/discover-canal-river-trust/2018/jan/05/an-ideal-winter-day-out-discovering-hidden-
http://www.theguardian.com/discover-canal-river-trust/2018/jan/05/an-ideal-winter-day-out-discovering-hidden-
http://www.theguardian.com/discover-canal-river-trust/2018/jan/05/an-ideal-winter-day-out-discovering-hidden-


5. Why does the charity organize an open day? Mention at least two reasons. 

6. Why is Ben Beadman satisfied with his work? 

7. Why is the canal considered “a monument”? (Line 31) 

8. How has the canal changed over the course of time? 

9. To what extent have volunteers become part of the Trust’s infrastructure? 

10. What is the purpose of this article? 
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PART 2: Writing 

Choose either A or B. Clearly mark your choice on your exam paper by writing “A” or 
“B” 

A. You work for a travel agency. Write a 300-word article for your e-newsletter to 
present and promote a one-day winter outing for families with young children. 

Or 

B. You work for a travel agency: You have received an e-mail enquiring about a skiing 
trip to the Dolomites you promote. Write the reply giving all the necessary details. 
Write about 300 words. 



 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito soltanto l’uso dei dizionari monolingue e bilingue. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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